
    PRESIDENTE SANTANIELLO:

     24 presenti: la seduta e' valida.

     Mi corre l'obbligo di  ringraziare  l'amico  Camporeale, Sindaco di Serracapriola, che oggi ospita l'intero Consiglio Provinciale.

     Saluto  i  presenti,  invitati   per   l'occasione,   il Consigliere Regionale Lonigro, il Presidente  del  Consorzio di Bonifica e il Direttore, i  Sindaci  di  tutti  i  Comuni interessati da questa emergenza.

     C'era un rappresentante  dell'Autorita'  di  Bacino,  il geometra Antonio Fiore, che nelle more penso sia andato  via in quanto sono gia' sul campo  a  lavorare,  a  fare  questi primi sopralluoghi.

     La storia di questo Consiglio e'  molto  breve  e  molto semplice: il gruppo della PDL, a termini di Regolamento,  la chiesto la convocazione di un  Consiglio  straordinario  nel Comune di Serracapriola.

     All'O.d.G. abbiamo messo il seguente  punto:  "Esame  ed eventuali determinazioni in ordine alla situazione di  grave disagio dei territori e delle  popolazioni  interessate  dai recenti eventi atmosferici", il cui epicentro mi sembra  sia proprio Serracapriola.

     Darei la parola  al  primo  firmatario  dell'O.d.G.,  il Consigliere Mongiello, che ci illustra l'O.d.G. Grazie.

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Buongiorno a tutti.

     Intanto una prima precisazione mi corre d'obbligo farla: ringrazio tutti, devo dire  che  l'esigenza  di  riunire  il Consiglio Provinciale qui a Serracapriola  e'  una  esigenza che e' stata avvertita innanzitutto da tutta la Maggioranza.

     La richiesta di convocazione  e'  stata  sottoscritta  a termini di Regolamento, pero' se siamo qui  e'  innanzitutto perche' tutta la Maggioranza  sottoscrive  la  richiesta  di convocazione ed ha avuto un comune sentire rispetto a quanto e' avvenuto.

     Perche' siamo qui? Il Consiglio Provinciale  normalmente si svolge nella sede istituzionale, che e' Palazzo Dogana.

     L'esigenza che abbiamo avvertito tutti e' stata  davvero un comune sentire, un moto che ci ha unito un po' tutti,  ed era quella di essere nel luogo  che  nei  giorni  scorsi  ha subito conseguenze nefaste di un maltempo che quest'anno  si e' particolarmente accanito, ha creato dei problemi notevoli su  strutture  e  sulle  persone  che  abitano   in   questo comprensorio, ma non solo qui, vi sono stati dei guasti, dei problemi, anche  sul  Sub-Appennino  Dauno,  ed  ecco  anche perche'  abbiamo  voluto  che  i  Sindaci  del  Subappennino fossero qui con noi.

     Qual e' il motivo di questa riunione?

     Il motivo di questa riunione e' innanzitutto  quello  di attirare l'attenzione su quanto avvenuto  e  su  quello  che deve essere fatto.

     Il Consiglio Provinciale oggi si  riunisce  qui  intanto per una presa  di  coscienza  diretta  e  per  un  confronto diretto con una realta' difficile e dura, ma si riunisce qui per attirare l'attenzione, perche' insieme  alle  autorita'' locali, insieme alle Istituzioni che hanno competenza e  che possono fare quello che deve essere fatto, ci sia una  presa di coscienza e si inverta l'ordine  rispetto  a  quello  che deve essere fatto.

     Questo e' un Consiglio Provinciale che si  e'  insediato da 11  mesi,  e'  un'Amministrazione  Provinciale  che  gia' dall'inizio ha  cercato  di  dare  un  segno  di  inversione rispetto alla situazione che ha trovato.

     Senza voler polemizzare con alcuno  noi  siamo  qui,  ma siamo  qui  tutti  insieme  per  confrontarci,  per  trovare insieme le soluzioni, perche'  non  e'  possibile  che  ogni qualvolta succede  qualcosa  di  poco  sopra  la  norma  noi dobbiamo perdere il tempo innanzitutto a contare i danni.

     E'  una  cosa  che  credo  sia  diventata,   nel   2009, assolutamente intollerabile,  ed  e'  un  appello  affinche' tutti facciano il loro lavoro.

     E' un appello  che  abbiamo  fatto  innanzitutto  a  noi stessi, come Amministrazione Provinciale, e' un appello  che facciamo alla Regione Puglia, e' un appello che facciamo  al Governo Nazionale.

     Non e' possibile che l'Italia sia tagliata in  due,  non e'  possibile,  senza  voler  far  polemica,   senza   voler strumentalizzare, ma e'  un  dato  di  fatto,  non  possiamo tagliare la linea ferroviaria, le  strade  statali,  perche' abbiamo una valanga d'acqua che ci viene addosso, e  non  e' la prima volta che succede! Non e' possibile!

     E' necessario che da oggi si metta in campo tutto quello che deve essere fatto, e se  noi  siamo  qui  e'  anche  per questo.

     Questo e' una convocazione di Consiglio Provinciale, che segue quindi le regole del Consiglio Provinciale.

     Abbiamo chiesto che fosse  allargata  anche  alla  altre Istituzioni perche' ci aspettiamo innanzitutto un  confronto perche' insieme possiamo impegnarci, ciascuno per la propria parte. 

     Noi  abbiamo  presentato  un  O.d.G.,  un  O.d.G.   che, partendo dall'esame di quello che e' successo,  innanzitutto chiede  che  questo  Consiglio   Provinciale   formuli   una richiesta di calamita' naturale  per  quanto  avvenuto,  per questa zona, per il Sub-Appennino, perche' in conseguenza di questa  richiesta  si  intervenga  prontamente,  e  noi   ci impegniamo pubblicamente a vigilare, oltre  che  a  fare  la parte nostra, perche' si prenda coscienza di quello che deve essere fatto, e che in conseguenza di  questo  provvedimento sia affrontata l'emergenza e  finalmente  si  metta  mano  a soluzioni, che sicuramente non possono trovare la loro  fine nel giro di un mese ma e' necessario che noi non consentiamo che passi invano altro tempo.

     Quindi la prima richiesta e' quella di dichiarazione  di stato di calamita' naturale, e poi credo che sia  necessario che da questo momento le Istituzioni  collaborino,  ciascuna per la  propria  parte,  perche'  si  metta  mano  al  piano strutturale di interventi  necessari,  senza  polemiche  con alcuno.

     Alla Regione Puglia chiediamo che  finalmente  si  parta con la risistemazione dell'alveo del fiume Fortore, c'e' uno stanziamento di 12 milioni di euro  rispetto  al  quale  noi chiediamo siano compiuti gli  atti  conseguenti  con  grande celerita'; a noi stessi innanzitutto,  come  Amministrazione Provinciale, qui c'e' l'Assessore Guerrera, a cui ovviamente chiederemo la sua disponibilita' a dirci quello che ha fatto e quello che noi come Amministrazione  di  Centro-Destra  ci apprestiamo a fare.

     Come  Amministrazione  Provinciale,  per  la  competenza diretta  che   abbiamo,   noi   gia'   da   questo   momento pubblicamente siamo impegnati.

     Poi, siccome noi questa riunione non l'abbiamo fatta con uno spirito strumentale, e ovviamente  non  consentiremo  le strumentalizzazioni da parte di alcuno, credo che forse,  se sara' il caso, un puntualizzazione sulla diga di  Piano  dei Limiti debba essere fatta, e lo dobbiamo fare noi per primi, perche' non abbiamo  timore  di  fare  ad  alta  voce  e  in pubblico queste riflessioni,  ma  per  cercare  di  dare  un contributo per rimettere le cose al loro posto.

     La decurtazione, la diminuzione, la  consapevolezza  che le cifre a disposizione per questa  opera,  della  quale  si parla da qualche lustro, non possono  essere  lasciate  alla rassegnazione rispetto a quello che non si puo'  piu'  fare, non e' vero.

     Il Governo, nel documento a firma del Ministro Matteoli, ha  preso  ed  ha  assunto  un  impegno   preciso   per   la realizzazione di questa opera, che e'  un'opera  necessaria, intanto perche' ciclicamente noi soffriamo di siccita' e  di alluvioni, ma anche perche'  la  presenza  di  questa  opera avrebbe sicuramente impedito, o per  lo  meno  diminuito,  i problemi che abbiamo avuto da queste parti.

     Il Governo ha dichiarato in questo documento che la diga di Piano dei Limiti e'  una  priorita'  che  sara'  inserita nell'accordo di programma, ed  ha  anche  dichiarato  che  i primi soldi, i primi 65 milioni, sono  gia'  a  disposizione perche' da questo momento si  possano  realizzare  le  opere complementari.

     Credo che tutti insieme noi dobbiamo vigilare ed  essere consapevoli intanto che queste opere vengano  avviate  senza ritardo e che l'impegno affinche' sia sottoscritto l'accordo per la realizzazione di Piano dei  Limiti,  dichiarato  gia' nella  lettera  del  Ministro  Matteoli,  venga  portato   a compimento.

     Non   abbiamo   difficolta'   a   farlo,    noi    siamo amministratori di questo territorio, siamo  responsabili  di quello che avviene su questo territorio, lo siamo dal  punto di  vista  amministrativo  per  le  nostre  competenze,  che cerchiamo di svolgere senza sosta, e faremo tutto quello che noi per istituzione dobbiamo fare.

     Ma abbiamo anche una responsabilita'  politica  rispetto alla nostra gente, rispetto alla quale  intanto  noi  saremo vigili, ci sentiamo di tranquillizzare per quella che  sara' la nostra vigilanza su quello che sara'  fatto,  senza  fare polemiche, ripeto, senza essere strumentali, ma  perche'  la gente  riteniamo  abbia  bisogno  di  sentire  delle  parole concrete, perche' le chiacchiere se le porta il vento. 

     Concludo ribadendo quello che ho  detto  all'inizio:  se siamo qui  e'  perche'  vogliamo,  anche  con  una  riunione straordinaria, non e' normale che il  Consiglio  Provinciale si sposti per i suoi lavori, che sia  attirata  l'attenzione rispetto a questo fatto.

     Per cui, e' gia'  un  impegno,  ma  e'  solo  il  primo. Grazie.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Grazie, Presidente Mongiello.

     Allora,  mentre  io   organizzo   le   prenotazioni   di intervento darei la parola al Sindaco per un breve saluto. 

     CAMPOREALE - SINDACO DEL COMUNE DI SERRACAPRIOLA:

     Come e' giusto che sia, nella  qualita'  di  padrone  di casa   innanzitutto   il   saluto   e   il    ringraziamento all'Amministrazione   Provinciale,    e    soprattutto    al Presidente, Onorevole Antonio Pepe, che  insieme  con  tutta l'Amministrazione Provinciale ha inteso svolgere  in  questa giornata particolare una seduta monotematica  del  Consiglio Provinciale proprio qui a Serracapriola.

     Quindi innanzitutto grazie Presidente, e grazie a  tutti i Consiglieri Provinciali, di Maggioranza e di  Opposizione, presenti, perche' la loro  presenza  in  questo  momento  fa sentire altrettanto la loro vicinanza a questa comunita', ma intendo parlare a nome di tutte le comunita' che sono  state interessate,  dal  Comune  di  Torremaggiore,   San   Paolo, Chieuti, Faeto, Celle San Vito, ce ne sono un po' che io non ricordo nemmeno tutti, da Carlartino a Roseto Valfortore.

     Quindi credo  in  questo  momento  di  rappresentare  la necessita', l'urgenza  di  quello  che  e'  accaduto  e  che comunque ci ha messo in ginocchio.

     Ringrazio soprattutto, lo devo dire perche' questo nasce anche dalla volonta', dall'intenzione, perche' io  appena  è accaduto il fattaccio mi  sono  sentito  con  il  Capogruppo Mongiello  dicendo  di  richiamare  l'attenzione  all'intera Amministrazione Provinciale perche' molto probabilmente  nei nostri territori stava accadendo qualcosa di particolarmente grave, ma che soprattutto non era un evento  eccezionale  ma io ritengo ancora oggi sistematico, perche' ogni qual  volta ci sono delle piogge persistenti il Fortore esonda.

     E ogni volta che esonda il Fortore, ahime', molti ettari delle nostre colture, molte nostre infrastrutture,  l'intero territorio di tutti i Comuni che prima  ho  citato,  vengono sottoposti all'esondazione del Fortore, e quindi danneggiati sia per le colture  che  sono  seminate,  ma  io  credo  che abbiano danni anche piu' a lungo, perche' comunque se voi vi fate  una  passeggiata,  adesso  ho  dato  delle   foto   al Presidente Pepe e al Presidente del  Consiglio  Provinciale, ma dalle foto poco si realizza, ci sono  terreni  che  ormai credo che siano impraticabili e soprattutto  nemmeno  pronti per la prossima semina o per la risemina.

     Questo cosa vuol dire? Vuol dire non avere  un'economia, soprattutto quella agricola, un'economia  agricola  che  qui come PIL fa il 37% e  permette  a  tutti  quanti  di  andare avanti.

     Quindi vuol dire mettere in ginocchio l'economia  di  un intero territorio, ma se vogliamo, per dirla tutta, ci mette anche  in  condizioni  di  non  immaginare  un   futuro   da programmare, perche', notizia di questa mattina, dalle  foto che mi sono arrivate, ma le avevo gia'  viste  pochi  giorni fa, anche le infrastrutture del mare e di tutto  quello  che abbiamo realizzato poco tempo fa sono saltate tutte quante.

     Questo vuol dire non avere o  non  guardare  al  futuro, questo  vuol  dire   mettere   in   ginocchio   un'economia, soprattutto e prettamente agricola, di cui questo territorio vive.

     Ecco perche'  ho  sentito  la  necessita'  non  solo  di sfogarmi   ma   soprattutto   di    chiedere    l'intervento dell'Amministrazione Provinciale e della Regione  Puglia,  e anche del Governo Nazionale, perche' a  questa  seduta  sono stati invitati l'Assessore ai  Trasporti  Regionale  Loizzo, l'Assessore ai Lavori Pubblici Introna, il Presidente  della Regione,  il  Vice  Presidente  Frisullo  per  le  Attivita' Produttive, e a me dispiace non vedere alcuno, mi auguro che qualcuno arrivi, anche se con ritardo mi auguro che qualcuno arrivi, e abbiamo invitato l'ANCI.

     Abbiamo invitato tutti coloro che in  questo  hanno  una responsabilita', e io credo che in questo  momento  dopo  la conta dei danni c'e' bisogno soprattutto  di  ricercare  una responsabilita', perche' se non e' un evento calamitoso,  se non e' un evento eccezionale ma e' sistematico, io credo che ci sia la responsabilita' di qualcuno.

     Anzi io sono convinto e certo che questa  volta  andremo fino   in   fondo,   anche   con   l'appoggio    dell'intera Amministrazione Provinciale, sono  convinto  con  l'appoggio della Regione  Puglia,  perche'  una  volta  per  tutte  noi dobbiamo riconoscere non solo che ci sono responsabilita' ma soprattutto che questo territorio e' trascurato da  talmente tanti anni che nemmeno si ricordano  che  questo  territorio esiste.

     E allora ecco perche' c'e' stata la motivazione forte da parte  mia  e  dell'intera  Amministrazione  di  voler   far svolgere qui,  in  questa  sede,  un  Consiglio  Provinciale affinche' tutti si rendano conto che non e' possibile andare avanti cosi', e siccome ritengo che sia anche  una  giornata dove tutto debba esserci meno che la polemica, invito  tutti i presenti, i relatori, e anche i concittadini  presenti,  a non fare polemica  con  alcuno  ma  soprattutto  a  dare  un contributo che sia un contributo che  permetta  a  tutti  di confrontarci e  di  trovare  le  soluzioni  al  caso,  anche perche' di tutto abbiamo  bisogno  meno  che  di  polemiche, perche' in mezzo alle polemiche poi rischiamo di perderci  e di non trovare la soluzione al problema.

     Quindi ancora una volta ringrazio tutti i  presenti  per la disponibilita', per la presenza, e sono convinto che oggi non solo  si  decidera'  a  medio  e  lungo  termine  ma  si prenderanno delle posizioni, degli impegni,  di  cui  questa Amministrazione  Provinciale,  intesa   nella   sua   totale rappresentanza,  di  Maggioranza  e  di   Opposizione,   sia impegnata al 100% affinche' i problemi di  questi  territori non siano piu' messi da parte ma sicuramente affrontati  con eventuale risoluzione.

     Mi riservo se ci  saranno  altri  interventi.  Grazie  a tutti.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Grazie, Sindaco, grazie soprattutto per l'esortazione  a non andare a finire in sterili polemiche ma a dare un taglio di concretezza a questo Consiglio,  ed  e'  per  questo  che nell'aprire  la  discussione  invito   chi   interverra'   a trattenersi e a limitarsi entro i 5 minuti.

     Concludera' la  discussione  l'Assessore  Guerrera,  per darci tutte le informazioni  tecniche  in  suo  possesso,  e concludera' il Presidente Pepe.

     Do la parola all'onorevole. Paolo Agostinacchio  per  il primo intervento. Grazie. 

     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:

     La ringrazio, signor  Presidente,  per  avermi  dato  la possibilita'  di   esprimere   la   posizione   mia,   quale Consigliere Provinciale,  su  un  argomento  cosi'  delicato immediatamente, in considerazione di alcuni impegni  che  mi impediscono di poter seguire i lavori del Consiglio  ma  che non mi hanno impedito di  essere  presente  per  manifestare assenso  all'iniziativa,  totale  condivisione  dell'O.d.G., totale  condivisione  delle  preoccupazioni   espresse   dal Sindaco.

     Signor Sindaco, colleghi amministratori,  signori  della Giunta, cittadini presenti, io ho dato uno sguardo agli atti deliberativi adottati dalla Giunta da  lei  presieduta,  sia con riguardo alla sollecitazione degli interventi  dell'ARPA sia  con  riferimento  alla   necessita'   di   fronteggiare l'emergenza  connessa  alle   precipitazioni   atmosferiche, insolite per il nostro territorio.

     Sono manifestazioni di  sensibilita'  e  sollecitazioni, com'e' stato detto in chiusura dal Sindaco, ad operare. 

     La Provincia, come potete notare,  si  muove  nel  solco delle sue competenze, e questa volta  e'  presente  qui  sul territorio.

     Noi in prospettiva ci auguriamo che la  Provincia  possa essere la Regione sul territorio,  con  deleghe,  competenze specifiche e risorse, al fine di fronteggiare immediatamente o dare risposte alle istanze che vengono dalla  base  e  dai cittadini. 

     Questa   calamita'   si    situa    in    un    contesto particolarissimo di crisi del settore, una crisi connessa  a fatti che tutti noi conosciamo, alle dinamiche di formazione del prezzo dei prodotti agricoli, allo squilibrio  esistente tra costi della produzione e prezzi dei prodotti.

     Si situa in questo contesto  particolare,  per  cui  non possiamo fermarci solo a considerare la calamita' in se'  ma qualche riflessione deve essere fatta  sulla  strutturazione delle aziende, sulla possibilita' che le aziende  hanno  per fronteggiare il mercato, questo moloc  al  quale  sempre  si riferiscono tutti e che pare sia penalizzante  soltanto  per il settore agricolo.

     E'  quindi  necessario  che  noi  si  operi  secondo  le indicazioni che vengono dalla base e  dalle  Amministrazioni Comunali, che vi siano le  attivita'  necessarie  a  livello regionale, e non soltanto a livello regionale.

     Finalmente   l'agricoltura   deve   essere   considerata centrale nell'economia: non  si  puo'  parlare  di  sviluppo prescindendo dall'agricoltura, che e' l'unica materia  prima che noi abbiamo, alla cui sorte e' legata la sorte di queste comunita'.

     Ecco   perche'   la   presenza   dell'intero   Consiglio Provinciale assume  un'importanza  particolare  oggi,  e  io sento di poter dire, per la mia  parte  politica,  ma  quale rappresentante della Capitanata, senza vincoli  di  mandato, che avremo modo di soffermarci sulle  risultanze  di  questo Consiglio Provinciale, di dibattere questi temi in Consiglio Provinciale senza demagogia, senza preoccupazioni di  natura diversa da quella riferibile allo sviluppo del territorio.

     Quindi, grazie Presidente per avermi dato la parola. 

     Io mi attengo scrupolosamente all'indicazione  temporale che e' stata data per gli interventi, potrei  tanto  parlare sull'agricoltura, e molti tra  voi  sanno  qual  e'  la  mia posizione su questo versante, ma non e' questo  il  momento, noi oggi dobbiamo essere estremamente concreti.

     La Provincia porra' in essere tutto cio' che deve  porre in essere  per  quanto  di  sua  competenza,  non  solo,  ma rappresentando la comunita' di Capitanata, indipendentemente dalle competenze specifiche previste dal  Testo  Unico,  sul piano politico, facendosi forza del consenso che  verra'  da voi, dovra' muoversi ad ogni livello, Regione e  Stato,  per dare  risposte  ai  cittadini  di  questa  zona,  altrimenti inutile sarebbe questa presenza.

     Quindi,  per  esser  presente  il  piu'  alto   consesso provinciale qui significa che la Provincia si e' calata  sul territorio,  che  intendiamo  calarci  sul  territorio,  che intendiamo interpretare al  meglio  le  vostre  istanze,  le vostre ansie, le vostre preoccupazioni.

     Grazie, Presidente, io do la mia  adesione,  non  potro' continuare a seguire i lavori per motivi  personali  che  ho avuto modo di rappresentare al Presidente del Consiglio,  mi dovro' allontanare, ma do la totale adesione all'O.d.G. e  a tutte le iniziative che saranno prospettate e  condivise  da questa assemblea e  da  questo  Consiglio,  e  che  dovranno essere riportate a Palazzo  Dogana  affinche'  alle  parole, agli incontri e alle delibere sia data completa  e  compiuta attuazione.

     Questa e' la nostra posizione,  quindi  totale  adesione all'O.d.G., sia chiaro e sia consegnato a verbale. Grazie. 

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Grazie  signor  Presidente,  signor   Presidente   della Giunta, colleghi Consiglieri , saluto  i  cittadini  per  la loro presenza e il Sindaco di Serracapriola, lo ringrazio  a nome del gruppo del PD  per  averci  invitato  a  tenere  un Consiglio Provinciale in questa sede.

     Quando il capogruppo Mongiello mi ha messo  al  corrente di questa richiesta tutti i  gruppi  delle  Minoranze  hanno accettato ben volentieri,  anzi  do  un  plauso  per  questa richiesta.

     L'unica richiesta, se posso dire  Sindaco,  che  abbiamo aggiunto e' stata quella di invitare  tutti  i  Sindaci  dei comuni che sono stati purtroppo interessati da questi ultimi avvenimenti, questo maltempo che ha messo  in  ginocchio  in particolare questi territori e l'intera Capitanata.

     Ringrazio, percio', anche i Sindaci  che  sono  qui,  da Serracapriola a Roseto  Valfortore,  ringrazio  lei,  quindi ringrazio tutti. 

     E' importante questo Consiglio Comunale, e  qui  accolgo la richiesta del Sindaco e del Consigliere capogruppo  Paolo Agostinacchio, e dello stesso capogruppo Mongiello,  a  fare in modo che questo Consiglio Provinciale  sia  un  Consiglio utile alla fine, altrimenti avremo fatto  passerella  e  poi domani siccome piovera' di nuovo tutto ritornerà come prima.

     Chiaramente non possiamo  fermare  il  maltempo,  me  ne rendo conto, però approfittiamo, e qui lo chiedo a  tutti  i Consiglieri provinciali, in modo  particolare  all'Onorevole Pepe, Presidente della Giunta Provinciale, approfittiamo  di questa riunione  in  questa  sede,  in  questa  scuola,  tra l'altro non a caso in una scuola, come sempre la scuola,  il mondo delle scuole e le scuole sono il cuore nevralgico  dei nostri territori, è grazie al lavoro che si svolge spesso in questi luoghi che le cose possono cambiare, speriamo  quindi nel futuro.

     Dicevo, dobbiamo cercare noi tutti, insieme ai cittadini che sono stati colpiti dal maltempo, di far diventare  utile questo Consiglio Provinciale, e io penso  che  possa  essere utile, e qui  mi  rivolgo  anche  al  Consigliere  regionale Lonigro, che rappresenta  un  po'  la  Regione  Puglia,  per ricordare a tutti noi,  molti  di  noi  hanno  amministrato, amministrano i comuni, sappiamo benissimo che i comuni  sono spesso indifesi davanti a quello che avviene, per carenza di fondi, per carenza anche di risorse umane molto spesso,  per incapacita' anche nostra, di amministratori forse, a gestire gia' l'ordinario, figuriamoci lo straordinario.

     Per  questo  dico  un   Consiglio   Provinciale   utile, altrimenti ognuno tira la coperta dalla propria parte.

     Noi siamo in questo  caso,  in  Provincia,  Opposizione, alla Regione siamo Maggioranza, la stessa cosa da parte  del Popolo delle Libertà, il centro-destra, oggi Maggioranza  in Consiglio  Provinciale,  Minoranza  alla  Regione,  potrebbe cambiare di nuovo.

     Ma questo non ci deve fermare, noi siamo cittadini della Capitanata.

     Io sono un cittadino di Manfredonia, io sono nato e vivo a Manfredonia,  però  anche  da  poi  arrivano  i  risultati negativi della mancata attenzione verso il territorio.

     Perche' il Candelaro arriva da noi, tanto per dirne una, e spesso le piene arrivano sul litorale, e quindi  tutta  la Capitanata, dal Gargano al  Subappennino,  al  preappennino, spesso quando questo succede deve difendersi.

     Come deve difendersi, Presidente Pepe?

     Chiaramente chiedendo aiuto, come ha fatto il capogruppo Mongiello,   chiaramente   cominciando   a   lavorare    per intervenire su quello e su quanto si puo' intervenire.

     Un po' gia' si puo' fare, certamente  non  dipende  solo dalla Provincia, a partire da domani, perche' io leggevo  le delibere del comune di Serracapriola e gia' da  un  po',  ma credo lo facciano tutti gli altri Sindaci, già da un po'  si vuole  mettere  all'attenzione  degli  enti  sovralocali,  a partire dalla Provincia per finire al Governo, attraversando la Regione, di una pericolosita' di questi territori.

     Io dico che questo, e ha fatto bene oggi  il  Presidente Santaniello a convocarci qui, va rimesso  all'attenzione  di tutti gli organismi  competenti,  a  partire  dal  Consiglio Provinciale, dicevo, soprattutto alla Regione e  al  Governo nazionale, perche' chi amministra, Sindaco, lei lo sa  bene, senza risorse finanziarie non riusciamo a fare nulla.

     Io dico che le risorse si  possono  trovare,  quando  si vogliono trovare si possono trovare.

     La Regione Puglia, ad esempio, da  quello  che  risulta, Consigliere Lonigro, in qualche modo ha iniziato a stanziare fondi, il Presidente  Mongiello  faceva  riferimento  ai  12 milioni, per iniziare dei lavori straordinari, e io dico che bisogna iniziare immediatamente, 12 milioni per  iniziare  a lavorare  su  questi  territori,  che  da  domani   saranno, speriamo di no, che non succedera' piu'  nulla,  ma  noi  ci dobbiamo preparare, ma cominciamo a ragionare su come questi fondi devono essere usati, devono essere utilizzati.

     Ha fatto bene  il  Sindaco  ancora  una  volta  anche  a richiamare, ma credo che il consorzio  gia'  stia  chiamando gli enti preposti ad un  intervento  strutturale  sull'alveo del fiume Fortore,  ma  io  dico  in  generale  su  tutti  i problemi del  dissesto  idrogeologico  all'interno  e  nella Capitanata, parliamo del nostro territorio.

     E' un problema serio, un problema strutturale serio.

     Se Roseto Valfortore resta tagliata fuori  dal  mondo  è perche' ci sono solo due strade,  e  se  le  due  strade  si interrompono entrambe mettono fuori un'intera comunita'.

     Se Serracapriola addirittura resta senz'acqua e' perche' purtroppo gli interventi sono lenti, non si fanno  ormai  da tempo, e spesso ci dimentichiamo di questi territori.

     E allora, io dico,  è  possibile  farlo,  a  partire  da interventi gia'  programmati,  per  esempio  gli  interventi programmati, questi 12 milioni di euro,  ma  gli  interventi programmati  dalla  regione   Puglia   per   esempio   sulle infrastrutture ferroviarie e stradali.

     Non possiamo aspettarci che il comune  di  Serracapriola risolva i problemi delle proprie strade, o della 16, ma  non delle strade provinciali, io  aggiungo  anche  delle  strade comunali.

     Per fare un chilometro di strada ci  vogliono  centinaia di migliaia di euro, per metterle addirittura  in  sicurezza dal punto di vista idrogeologico ci vogliono parecchi soldi, soprattutto in territori montani.

     Se vuole, Presidente, faccio l'unico intervento, questo, e poi mi zittisco, oppure devo interrompere per questioni di tempo?

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Io invito ad essere brevi per essere concreti e dare  la possibilità a tutti di parlare.

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Faccio l'unico intervento.

     Rispetto agli  interventi  immediati,  poi  diro'  anche sull'ODG, che e' stato anticipato al Consiglio  Provinciale, per quanto  riguarda  gli  interventi  si  e',  dico  questo perche' voglio  cogliere  l'occasione  di  questo  Consiglio Provinciale  per  dire  anche  altre  cose,  perchè  se  poi dobbiamo  andare  nei  territori  a  fare   una   passerella facciamola, ma serve a nulla.

     E allora dicevo, per esempio, sulla questione  di  Piano dei Limiti, qui ci sarebbero anche i tecnici che  potrebbero illustrarci la questione, purtroppo,  presidente  Mongiello, la lettera di Matteoli, come lei ha gia' detto,  un  po'  ci spiazza, perche' sembrava che quei  soldi  che  erano  stati stanziati erano gia' pochi, mi sembra 130 milioni  di  euro, ma addirittura ce ne volessero altri.

     Infatti, da quello che leggo, io non sono un esperto  in materia ma da quello che leggo in giro, da quello che  sento dire dai Sindaci, dalle  delibere  di  Giunta  che  fanno  i Sindaci di questi territori, l'invaso di Piano dei Limiti, a partire da Carlantino a finire a  Chieuti,  ha  una  valenza strutturale  notevolissima,  perche'  permetterebbe,  se  e' vero, la pulizia a regime dell'alveo del  Fortore,  comunque la pulizia dei nostri corsi d'acqua, e della stessa diga  di Occhito,  in  modo  tale  che  poi,  per  esempio,   Sindaco Camporeale, non ci ritroviamo l'alga  rossa  e  comunque  in qualche modo facciamo  una  ristrutturazione  ambientale  di questi territori, perche' poi questi sono territori  in  cui l'agricoltura e' fondamentale.

     Questa e' la città dell'olio, quindi  è  importantissimo mantenere la qualità dei nostri prodotti, e lo si  può  fare soltanto se diamo valenza ambientale ai nostri territori, se diamo   forza    all'economia    dei    nostri    territori, all'agricoltura dei nostri territori.

     Quindi, dicevo, poiche' abbiamo capito che su Piano  dei Limiti di risorse ce ne vogliono tante, a questo  punto,  io direi, oltre i 12 milioni di euro, e sono pochissimi, che la Regione mette a disposizione aggiungere anche, non  so  cosa significhi opere di compensazione, ma per  esempio  quei  60 milioni di euro che sono rimasti, perche' ce n'erano di piu' ma ne sono rimasti molto pochi, perche'  spostati  in  altri capitoli,  il  governo  nazionale,  attraverso  la   Regione Puglia, mantenga almeno questo  stanziamento,  e  attraverso l'Amministrazione Provinciale lo rimetta al  territorio  per esempio  consentendo  al  Consorzio   di   fare   i   lavori all'interno del Fortore. 

     Quindi,  dicevo,  da  questo  punto  di  vista   diventa operativo questo Consiglio  Provinciale,  e  quello  che  ci chiede il Sindaco Camporeale  diventa  fattivo,  perche'  ci chiede questo, almeno io questo ho letto nelle delibere.

     Quindi, se noi vogliamo  continuare  a  fare  di  questo territorio un territorio all'avanguardia,  e  non  solo  nel settore agricolo, perche' se pur sono marinaro di origine so dell'importanza turistica di Serracapriola e dell'importanza che puo' avere il turismo anche culturale  di  Serracapriola (venendo qui passavo dal castello), allora cominciamo a fare in modo che questi soldi, che sembra ci siano, non deve piu' sembrare ma ci devono essere.

     Allora i soldi della cosiddetta compensazione  di  Piano dei Limiti, che non so che compensazione sia se non si fa la diga, se i soldi di questa compensazione,  Presidente  Pepe, ci sono, dico a lei così poi al governo,  facciamo  in  modo che questi soldi per queste compensazioni di  una  diga  che non verrà mai vengano messi  a  disposizione  dei  territori della Capitanata, e  in  particolare  del  subappennino,  da Serracapriola a Carlantino, in modo tale che  si  inizino  a fare  interventi  di  questo  tipo,  dal  punto   di   vista infrastrutturale.

     A limitare il dissesto idrogeologico i comuni non ce  la faranno, e neanche la Provincia da sola, e invece con questi fondi, cominciamo a parlare già di circa 80 milioni di euro, interveniamo, e qui condivido lo spirito di questo Consiglio Provinciale,  interveniamo  tutti   insieme,   Sindaci   del territorio,   Consiglio   Provinciale,   Giunta   Regionale, Consiglieri Regionali e Parlamentari della Capitanata, verso la Regione prima e il governo insieme, per fare in modo  che questi soldi,  queste  risorse  finanziarie,  che  ci  sono, almeno scrive la Gazzetta, quelle  che  ci  restano  vengano messe a disposizione dl territorio.

     Ecco perche' abbiamo accettato ben  volentieri,  non  la Maggioranza, tutti, l'invito del Sindaco Camporeale a venire qui, perchè tutti noi siamo cittadini della Capitanata, e se Serracapriola ha i suoi problemi si scaricheranno su tutti i cittadini  della   Capitanata,   a   cominciare   da   loro, soprattutto   perche'   il   turismo,   l'agricoltura,    e' fondamentale per il nostro territorio.

     Noi non  possiamo  far  finta  che  non  succeda  nulla, dovunque succeda, in qualsiasi territorio della  Capitanata, quindi, ripeto, questi fondi, che gia' sono  a  disposizione della Capitanata, devono essere messi sui bilanci alla  voce "Capitanata", e quindi  interventi  strutturali,  mettiamoci tutti insieme a  fare  questo,  strutturali  per  la  nostra Capitanata. Grazie. 

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Buongiorno a  tutti,  saluto  non  solo  il  Sindaco  di Serracapriola ma tutti gli altri suoi  colleghi  presenti  e tutte le altre Autorita', oltre, naturalmente, la gente,  ma tra  la  gente  quegli  agricoltori   che   quest'anno   non raccoglieranno niente a causa dell'esondazione del Fortore.

     Voglio essere concreto perche' a me piace qualche  volta rivedermi nel tempo e vedere se siamo stati concreti.

     Abbiamo un escursus politico di Sindaco e altro,  quindi staro'  nei  cinque  minuti,  ma   con   concretezza,   come l'occasione impone.

     Prima di tutto da soli  non  si  va  da  nessuna  parte, quindi ha fatto bene il Sindaco Camporeale che si  e'  fatto promotore di questa, che non e' una  iniziativa,  altrimenti diventa veramente pericoloso,  ma  penso  sia  un  grido  di dolore da parte di tutta  la  gente  di  questa  terra,  nel rispetto dei colleghi dei comuni della Valle del  Fortore  e delle popolazioni che qui vivono, come diceva Marco,  spesso in uno stato di abbandono.

     Vedete, quante volte, caro  Marco,  magari  anche  dagli scranni di Sindaci, noi  facciamo  sentire  le  nostre  voci nelle sedi competenti, ma il tempo di essere ricevuti e  poi la comunità e la persona che la  rappresenta  viene  offesa, perche' un conto è riceverti e dirti "si"  e  poi  non  fare niente, un conto è non riceverti proprio.

     E forse è meglio, perche' uno sa con chi ha a che  fare, sa che non è degno di essere ascoltato, non come persona  ma come  rappresentante,  si  mette  su  un  palco,  avvisa  la popolazione "vedete che questo governo, bianco, rosso, verde o tricolore, non ci vuole ascoltare". 

     Io ho visto la tua delibera di  Giunta  del  6,7  marzo: beh, cari amici, meno male che c'e' stata l'esondazione!

     Se il Sindaco  Camporeale  con  questa  delibera  avesse detto "qui ci potrebbe essere uno smottamento  della  citta' intera", o un terremoto, oggi tutti quanti non saremmo qui a fare  il  Consiglio  Provinciale  ma  forse  alcuni  di  noi sarebbero davanti alle Procure.

     Poi ho visto l'altra, quella del 22 e  23  aprile,  come anche altre grida vengono  dalla  tua  collega  Dardes,  del comune a te viciniore, come  altre  grida  di  dolore  e  di attenzione vengono dall'Assessore Santarella quando parla di Equitalia.

     Ebbene, noi come UDC lo abbiamo affrontato in  Consiglio Provinciale, in quel Consiglio Provinciale monotematico  noi abbiamo  affrontato  questo  problema  che  gli  agricoltori vivono, perchè oggi non e' il dramma della politica, oggi e' il dramma di chi quest'anno non raccoglierà un euro e  sara' costretto a pagare ancora la semente, il concime e tutto  il resto, e poi non dissodare i terreni, perche',  come  diceva l'amico  Camporeale,   i   terreni   non   saranno   neanche dissodabili  con  il  tempo  in   quanto   dovranno   essere bonificati. 

     L'esondazione del Fortore: vedete, il Fortore e' come un bambino, ogni tanto fa i  capricci,  non  da  adesso  ma  da sempre.

     Se noi vediamo intorno, e voglio essere breve, dal 15^ o 16^ secolo il fiume ha avuto parecchi nuovi arrivi al  mare, e allora da questo  punto  di  vista,  noi  siamo  padri  di famiglia, quando  abbiamo  dei  figli  capricciosi  dobbiamo capire fin dove dobbiamo farli spingere nel fare i capricci.

     E allora qui il mio primo problema, che pongo  veramente all'attenzione di questo Consiglio Provinciale,  a  tutti  i rappresentanti  istituzionali,  all'amico  Lonigro  e  tutto resto, che in questo momento sono di Maggioranza in Regione, che si parta dal basso nel dare l'aiuto.

     Prima di tutto ci sono gli agricoltori di quella  valle, che a  giugno  non  riscuoteranno  un  centesimo,  prima  di tutto,innanzitutto.

     Lo dico questo perche' io penso che sia per la famiglia, che per la scuola e la sanità  ne  ho  fatte  di  battaglie, concrete,  pagando  addirittura  di  non  andare  in   posti istituzionali, ma non me ne  puo'  fregar  di  meno,  io  ci credo, lo faccio.

     E  allora  il  mio  primo  grido  di  dolore   va   dato immediatamente a  quegli  agricoltori  lì,  e  questo,  caro Sindaco, lo deve fare con gli  altri  colleghi,  per  vedere tutti quelli che non raccoglieranno quest'anno ma che  hanno speso, perchè e' facile fare la politica a stomaco pieno, ma chi alla fine dell'anno vede che il  35%  della  popolazione non vedrà nè il grano, nè quello, nè quell'altro, o  Francia o Spagna poi sappiamo com'e' la cosa.

     Allora questa deve essere la prima lotta subito, gia' da domani mattina, di cui prendere impegno  gia'  oggi,  quegli agricoltori che non  raccoglieranno  nè  quest'anno,  e  che hanno speso, nè l'anno prossimo.

     Cosa fare? Qui la lotta diventa un po' più alta: insieme con Provincia, Regione e Governo stabilire che la  calamita' naturale fa esentare da alcune gabelle.

     E questo e' importante, lo dico  agli  amici  regionali, perchè la prima mossa va fatta lì, con  un  ODG  magari  dei Consigli  Comunali  tutti   insieme,   portato   al   nostro Presidente, sempre attivo, sia nelle  aule  di  Montecitorio che a far sentire la sua  voce  in  altre  sedi  competenti, immediatamente, almeno  questo  subito,  e'  la  prima  cosa essenziale.

     Secondo punto, i soldi. Io  sono  diventato  Sindaco  la prima volta nel 1995, avevo  i  capelli  neri,  i  soldi,  è inutile che ci facciamo prendere per i fondelli,  quando  si vuole si trovano, si trovano iniziando  ognuno  per  la  sua parte di competenza.

     E' come quando si sposa  un  figlio,  una  figlia:  come dobbiamo fare? Oggi un piccolo pezzo di corredo, etc.

     E  allora  questi  soldi  qui,  almeno   per   la   base essenziale, tavolo di concertazione,  l'altro  punto  forte, Presidente lo dico a lei, sa la stima che le  porto,  tavolo di concertazione Provincia-Regione-Governo,  immediatamente, per un fondo di stima, non  per  risolvere  i  problemi,  un fondo  di  stima  a  questa  popolazione   che   ha   subito l'esondazione.

     Terzo punto: mica possiamo  campare  sempre  e  solo  di calamita' naturali?

     Noi ormai vediamo che a causa, o grazie,  perche'  molte volte vanno dette queste  cose,  noi  viviamo  una  calamità continua:  gli  incendi  d'estate,  puntualmente  tutti   si lamentano e nessuno interviene, acque interne  che  esondano d'inverno, siccita' d'estate,  infrastrutture  che  mancano, settori  agricoli  produttivi  che  non  vendono   il   loro prodotto.

     Sentite, il  mio  intervento  piu'  che  politico  è  un intervento pragmatico, queste sono le nuove  esigenze  delle Amministrazioni del terzo millennio.

     Se le Amministrazioni penseranno sempre di piu' a  farsi la strada interna, che deve essere fatta, la comunale, ma se insieme, e questo è un passo  molto  grande,  non  c'e'  una concertazione per una revisione del territorio, oggi  questo Consiglio Provinciale  lo  abbiamo  fatto  qui,  domani  non vorrei ritornare a Peschici per gli incendi, dopodomani  non vorrei ritornare in qualche altro comune.

     Ma noi sappiamo che il Fortore è lì, sappiamo che spesso lo ha fatto questo capriccetto,  sappiamo  che  gli  incendi dopo la forestazione poi vengono, e allora è su questa  base che noi, Presidente, abbiamo il  dovere  di  vincere  questa lotta.

     Ultima, ma non da ultima, la lettera drammatica  che  il nostro Assessore Santarella il 25 marzo ha fatto recapitare, quella di dire "vedete che ci sono tanti agricoltori che non hanno venduto prodotti, sono aggrediti da Equitalia per  dei contributi avuti", e vedo molto teste annuire.

     Che vuol dire questo?

     Qui nessuno ne parla, il problema e' questo,  che  tante persone non potranno, e questo lo dico alla Regione, ma  non per spirito polemico, Consigliere Lonigro lei sa che i  miei interventi non sono mai polemici,  sono  pragmatici  perche' vanno alla risoluzione dei problemi.

     Su Equitalia la competenza è dello Stato, ma in politica i programmi si fanno a tre anni, a cinque anni, a sette anni e a dieci anni.

     Quando noi diciamo che Equitalia sarebbe stata la  fossa dei contributi  UE  per  gli  agricoltori,  e  all'epoca  il Governo non eravamo noi, qualcuno rideva, oggi  il  50%  dei progetti, finanziati  nella  misura  del  50%  dall'UE,  non saranno  fatti  perchè  gli  agricoltori   avevano   chiesto quell'intervento per poter rinnovare la propria  azienda,  è arrivata Equitalia, si è presa i soldi, e con i soldi presi, da non poter restituire, con tutto  quello  avuto,  oggi  la regione chiede la rendicontazione.

     Stiamo   attenti   a   quella   rendicontazione,    caro Presidente, perchè non vorrei che ci ritrovassimo qui, in un altro Consiglio Provinciale, a parlare di Equitalia,  e  che la Regione prenda un provvedimento serio, anche con fondi di rotazione, se no ci sara' la tragedia finale.

     E  allora,  cosa  si  puo'  suggerire,  oltre  all'acume politico avuto dal Sindaco nell'invitare qui tutti gli altri Sindaci in questo grido di dolore, perche' da soli non si va da nessuna parte?

     Va rivisto il territorio, perchè manomesso, certe  volte in bene certe volte in modo scriteriato, vanno rivisti tanti momenti del nostro territorio, ma soprattutto va rivista una cosa: tutte le forze politiche hanno un solo dovere,  capire che ormai noi stiamo  avendo,  piaccia  o  non  piaccia,  un piccolo cambiamento climatico, dove d'inverno saremo  sempre piu' abituati a vedere questi fenomeni,  d'estate  a  vedere altri fenomeni e tutto il resto.

     Questa e' la sfida di questo  Consiglio  Provinciale  di oggi, trovare un riparo subito  a  chi  a  giugno  avra'  le tasche vuote e cambiali da pagare, subito, e poi programmare subito  affinche'  queste  note  dolenti  non   siano   piu' straordinarie ma vengano riviste.

     Così anche, e  finisco  Presidente,  il  discorso  della tradizione:   sentite,   piaccia   o   no,   io   sono    un tradizionalista, sono ambientalista,  ma  gli  ambientalisti non sono spesso ambientaloidi.

     Noi abbiamo visto che ogni anno qui c'e' una  festa  che risale alla notte dei tempi, a Chieuti ogni anno c'e' sempre qualcuno che dice "basta con il toro": Sindaco, io avro'  il coraggio di portare in Consiglio Provinciale usi, costumi  e tradizioni di questa terra, e non ce lo  deve  impedire  chi spesso è verde dentro e di  altro  colore  fuori.  Grazie  a tutti. 

     CONSIGLIERE COLIA:

     Saluto il sig. Presidente, i  colleghi  Consiglieri,  un saluto cordiale  chiaramente  va  alla  Giunta,  a  tutti  i Sindaci, agli illustri ospiti e ai cittadini  che  sono  qui presenti.

     E' doveroso da parte mia  esprimere  la  solidarieta'  a tutte queste popolazioni, che hanno subito  forti  disagi  e hanno subito dei grossi  danni  economici  proprio  a  causa degli eventi che si sono verificati in questi ultimi giorni.

     Il  sottoscritto  gia'  lo  scorso  14  gennaio   chiese formalmente alla Giunta Provinciale di inoltrare con urgenza alle Autorita' competenti  la  richiesta  di  riconoscimento dello stato di calamita' naturale, e dopo qualche giorno  e' avvenuto, in ogni caso e' un dovere da parte  nostra  essere qui  per  dimostrare  un  segnale  e  una   forte   presenza istituzionale.

     Chiaramente sappiamo che questo non e' sufficiente,  poi dalle buone intenzioni bisogna passare ai fatti concreti.

     In questo particolare momento sono anche  d'accordo  con il collega Consigliere Mongiello quando dice che non  e'  il caso di fare polemiche: sì, e' cosi', dobbiamo darci da fare per arrivare a costruire qualcosa di pratico e di concreto.

     A  proposito  di  questo  volevo  ricordare  a  tutti  i Consiglieri e alla Giunta che l'8 luglio dell'anno scorso ho presentato un'interrogazione a risposta urgente in Consiglio che era incentrata sulle questioni inerenti la redazione del programma provinciale di  previsione  e  prevenzione  e  del piano provinciale di emergenza.

     Do qualche piccola indicazione.

     Il programma di previsione e prevenzione e' un documento che fotografa  la  situazione  di  fatto  del  territorio  e identifica il livello di conoscenza e gli indirizzi  per  la realizzazione proprio di attivita' che  sono  finalizzate  a migliorare la capacita' di individuazione del  rischio  e  a fare tutto il possibile per ridurlo. 

     A questo punto che cosa fa questo piano provinciale? 

     Diventa la struttura di riferimento per sviluppare delle azioni che sono proprio nella competenza della Provincia  in materia di protezione civile, questo anche  con  particolare riferimento alla predisposizione poi del  piano  provinciale di emergenza.

     Quest'ultimo     risulta     poi     strategico      per l'Amministrazione Provinciale ai fini  proprio  di  definire gli  scenari  di  rischio  e  per  creare  un   modello   di riferimento e di intervento.

     In quell'occasione mi  fu  risposto  che  il  gruppo  di lavoro che la Provincia aveva varato avrebbe  sottoposto  il piano  all'esame  della  Giunta  e   del   Consiglio   entro settembre, e poi entro  novembre  si  sarebbe  approvato  il piano di gestione dell'emergenza.

     Questo a tutt'oggi non e' ancora avvenuto, e considerato che stiamo proprio parlando degli strumenti piu'  importanti che l'Amministrazione Provinciale deve adottare per fare  la sua parte in questo ambito e per consentire  agli  altri  di fare il loro lavoro, a questo punto dico,  nel  rispetto  di tutti quelli che sono stanchi dei ritardi della burocrazia e della politica, che non possiamo perdere piu' tempo.

     Io ritengo di  far  voti  alla  Giunta  e  a  tutti  gli Assessori, al Presidente, che si potra'  fare  portavoce  di queste difficolta' in sede di Governo, che  dobbiamo  quanto prima sottoporre all'attenzione dell'Assise  provinciale  il programma provinciale di previsione e prevenzione.

     Questo e' l'unico strumento concreto che consente a  noi di operare rispetto a quelli che sono i nostri  compiti.  Vi ringrazio. 

     CONSIGLIERE RUO:

     Grazie, signor Presidente, buongiorno a tutti.

     Volevo  ringraziare  in  modo  particolare  i   numerosi cittadini intervenuti, nonche' il Sindaco di  Serracapriola, l'amico Marco Camporeale, che, lo dico per i suoi cittadini, e' un  Sindaco  sanguigno,  presente,  e  sicuramente  sara' vigile e attento rispetto al prosieguo e all'iter di  quelli che saranno gli atti che sia  l'Amministrazione  Provinciale porra' in essere che gli altri enti preposti compiranno.

     Ho  letto  le  delibere   della   Giunta   Comunale   di Serracapriola e la cosa che  fa  specie  e'  che  la  Giunta Comunale di Serracapriola  con  cadenza  mensile  chiede  la dichiarazione dello stato di calamita', con cadenza  mensile chiede, con un grido di dolore, l'intervento delle autorita' preposte.

     Sicuramente l'intuito e il  buonsenso  dell'amico  Paolo Mongiello, Capogruppo della PDL, e di  tutti  i  Consiglieri della Maggioranza, me compreso, cioe' quello di chiedere  la convocazione al Presidente Santaniello di  questo  Consiglio Provinciale in questa sede, e' stata una conseguenza logica, se  vogliamo,  di  fronte  a  queste  situazioni  di  eventi calamitosi    devastanti,    eccezionali,    non    potevamo assolutamente restare insensibili.

     Mi  dovete  consentire,  i  colleghi  Consiglieri  della Minoranza, se pur richiamati a non far polemiche,  con  toni pacati le hanno fatte, e come se le hanno fatte!, allora  io devo qui evidenziare una cosa che  e'  sotto  gli  occhi  di tutti.

     Il  Sindaco  Camporeale  ha  enunciato  un   elenco   di autorita'  che  ha  invitato:  noi  siamo  presenti,   siamo presenti tutti, e sono convinto  e  sicuro  che  i  colleghi Consiglieri  assenti  questa  mattina  siano  assenti   solo perche' hanno magari impegni precedentemente assunti o hanno impegni  di  famiglia,  quindi   c'e'   una   impossibilita' oggettiva, ma  non  posso  assolutamente  non  sottolineare, quindi  non  biasimare,  l'assenza  della  Regione   Puglia, perche'  e'  presente  il  Consigliere  Regionale   Lonigro, l'amico Lonigro, e' un titolo di merito che  va  a  lui,  ma certamente  il  Presidente   Vendola   non   ha   avuto   la sensibilita' di delegare qualcun altro al posto suo,  nè  lo hanno fatto gli altri Assessori invitati.

     Allora, amici di Serracapriola,  mettendo  da  parte  le polemiche, seriamente, in questo  mese,  20  giorni  fa,  in Italia abbiamo purtroppo assistito ad un evento  drammatico, c'e' stata una solidiareta'  nazionale  che  in  Italia  mai c'era  stata,  tutte  le  forze  politiche,   tutte,   hanno collaborato, hanno contribuito  in  maniera  eccezionale  ai primi interventi che sono stati portati come non mai prima.

     Io faccio lo stesso richiamo a tutte le forze politiche, a chi ha responsabilita' di Governo, e anche  a  chi  ha  la responsabilita' di sedere ai banchi dell'Opposizione.

     Noi veramente e realmente non dobbiamo fare polemiche, e magari dobbiamo evitare di farle pur usando dei toni pacati, dobbiamo  mettere  in  atto  tutto  quanto  e'   di   nostra competenza affinche' sia data un'immediata risposta a queste popolazioni,  cosi'  martoriate,   perche'   nel   2009   e' assolutamente vergognoso, e  lo  dico  assumendomi  nel  mio piccolo la parte di responsabilita' che mi compete,  che  un paese  dell'Italia  sia   isolato   perche'   piu'   strade, provinciali, regionali, comunali, sono interrotte  per  piu' giorni e che in un paese della nostra Italia manchi  l'acqua potabile.

     E' assolutamente qualcosa di vergognoso, e noi tutti, io per primo, ci dobbiamo assumere le nostre responsabilita'.

     Per quanto riguarda l'economia portante di questo paese, l'agricoltura, ebbene, il Consigliere Agostinacchio, qualche altro collega, non ricordo chi, ha  evidenziato  quelle  che sono   state   gia'   le   iniziative   poste   in    essere dall'Amministrazione  Provinciale  di  Foggia   per   quanto riguarda, per esempio, i produttori di olio d'oliva.

     Serracapriola  e'  una  citta'  dell'olio,  per   nostra fortuna, e grazie all'iniziativa anche  dalla  Provincia  di Foggia,  della  Regione  Puglia,   del   Governo   Centrale, finalmente la Comunita' Europea, per esempio,  ha  garantito l'olio italiano obbligando  a  mettere  sulle  bottiglie  la provenienza delle olive, cosa  che  prima  non  accadeva,  e questa e' anche una forma di tutela importante.

     Io volevo, prima di concludere, richiamare tutti  quanti noi a che si pongano da questa mattina in  essere  gli  atti necessari, e voglio tranquillizzare l'amico Camporeale.

     Nell'ottobre  2007  sul  Gargano  ci  fu  un'altrettanta eccezionale calamita',  ci  furono  esondazioni,  ci  furono diversi ed  ingentissimi  danni:  l'unita'  dei  Sindaci  di quella parte del Gargano colpita ha fatto sì,  anche  grazie all'intervento  della  Regione  Puglia,   che   il   Governo Centrale, il Governo Berlusconi, dopo  appena  un  anno  dal verificarsi  di  quegli  eventi  dichiarasse  lo  stato   di calamita',  e  proprio   in   questi   giorni,   l'Assessore Santarella   ne   potra'   dar   conto,    l'Amministrazione Provinciale e' stata incaricata di fare l'istruttoria  delle istanze,  delle  domande  dei  numerosi   agricoltori,   dei numerosi cittadini, delle numerose aziende che hanno  subito dei danni, anche molto ingenti.

     Ebbene, cosi' come accaduto allora io sono convinto che, grazie     all'intervento     anche     dell'Amministrazione Provinciale, che  quest'oggi  ci  sara',  contrariamente  ad allora ci sara', il Governo  Centrale,  incalzato  da  tutti quanti  noi,  non  manchera'  di  dichiarare  lo  stato   di calamita' e di stanziare i fondi necessari affinche' tutti i cittadini, tutte le imprese,  tutte  le  aziende  che  hanno subito danni vengano nella giusta misura ristorati. Grazie.

     CONSIGLIERE DI PAOLA:

     Grazie, Presidente, buongiorno a tutta la  Giunta  e  al Consiglio, alle Autorita' presenti e  a  tutti  i  cittadini intervenuti. 

     Io vi porto la solidarieta' personale, perche' io questi momenti li ho gia' vissuti. 

     Io vengo da Margherita di Savoia e noi  nel  dicembre  e nel gennaio ultimo scorso siamo stati investiti come voi,  e quindi sono molto solidale con tutti gli agricoltori e tutti i cittadini delle localita'  interessate  da  questo  evento molto drammatico, che drammatico è gia' all'occhio  evidente ma  diventera'  drammatico  per  quelle   che   saranno   le successive  situazioni  a  cui  queste  popolazioni  saranno sottoposte.

     Quindi io ho vissuto gia' nel  dicembre  e  nel  gennaio ultimo scorso le alluvioni  e  le  inondazioni  dei  terreni della costa sud del foggiano.

     Io ho avuto la fortuna, invece, rispetto a voi di  avere la presenza  dell'Assessore  Regionale  ai  Lavori  Pubblici Introna  e   dell'Assessore   Russo,   in   una   conferenza organizzata ad hoc da tutte le parti,  da  tutti  gli  enti, quindi era presente il Comune, erano presenti i vari Comuni, la Provincia e quant'altro, ma vi posso dire che purtroppo a tutt'oggi ancora non abbiamo avuto alcuna notizia di  quelle inondazioni.

     Quindi noi l'abbiamo gia' avuto  un  danno,  la  Regione gia' e' a conoscenza di queste cose, ma ad oggi,  nonostante stessero preparando un bilancio  di  previsione,  non  hanno inserito neanche una lira per  questi  interventi,  ne'  una lira per l'emergenza, ne' tanto  meno  si  sono  preoccupati ancora ad oggi di farci sapere cosa stanno organizzando  per cercare di  prevenire  quello  che  sara'  un  problema  che sicuramente tra 5  o  6  mesi,  con  l'arrivo  del  prossimo autunno, ci  ritroveremo,  con  delle  piogge  piu'  o  meno abbondanti,  perche'  ormai  sono  diventate  cicliche,   ad intervenire sempre in emergenza.

     Quindi io invito il Consigliere Lonigro, che rappresenta oggi la Regione, e la Provincia  di  Foggia,  Maggioranza  e Minoranza, ad intervenire seriamente su questi problemi.

     Io invito a mettere su un tavolo di concertazione,  sono d'accordo con  l'amico  Marinacci,  che  e'  importantissimo programmare gli interventi, che sono indispensabili, perche' l'emergenza e' diventata la quotidianita'.

     Cioe' noi viviamo di emergenze,  e  non  e'  giusto  per questi territori, che vivono di agricoltura, e non e' giusto neanche fermare le autostrade, fermare i treni.

     Abbiamo causato con i nostri ritardi, con la nostra  non programmazione, anche ingenti  danni  a  tutta  un'economia, perche'  bloccare  un'autostrada  o   bloccare   un   tratto ferroviario  provoca  dei  disagi  a  tutta  l'economia,  ai cittadini e a chiunque usufruisca di questi servizi.

     Quindi io invito la Giunta Provinciale a farsi carico di convocare un tavolo di concertazione  che  porti  pero'  dei risultati concreti.

     Voglio concludere dicendo  che  l'importanza  di  questi territori  in  un  contesto  di  economia  e  di  crisi   e' importante salvaguardarla, perche' ne va del nostro futuro e ne va del futuro dei nostri figli. Grazie.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Per  amore  di  verita'  volevo  solo  sottolineare  che stamattina   c'era   la    presenza    dei    rappresentanti dell'Autorita'  di  Bacino,  che  stanno   incrementando   i sopralluoghi  per  aggiornare   e   completare   il   quadro conoscitivo, che e' la prima cosa per poi poter  intervenire per la prevenzione.

     Anzi, mi e' stato richiamato di sollecitare i Sindaci di fare tutte le segnalazioni possibili e immaginabili, che  in questi  giorni  saranno  sicuramente  incrementate,  perche' provvederanno   con   sopralluoghi   immediati,   e   quindi completeranno il quadro conoscitivo.

     Senza questo presupposto penso che sara' difficile  fare prevenzione. Grazie. Prego, Consigliere Bonfitto. 

     CONSIGLIERE BONFITTO:

     Grazie, Presidente, un  saluto  a  tutti  i  Consiglieri Provinciali e Assessori.

     Saluto tutti i presenti, saluto  per  tutti  il  Sindaco Camporeale, che ci ha ospitato e che ha avuto la  bonta'  di promuovere questo Consiglio Provinciale.

     Senza un tono di polemica, lontano  da  me  polemizzare, almeno in questa giornata, l'Italia e' unica.

     La nostra presenza qui oltre  alla  dimostrazione  della vicinanza alle popolazioni colpite e' quella di far  sentire forte la nostra presenza, la presenza  sul  territorio,  per una maggiore incisivita' che vada per  un  controllo  nostro sul territorio e per un inizio veloce della ricostruzione.

     Voglio ricordare a me stesso, e a tutti  gli  amici  qui presenti, che dobbiamo cercare  di  invertire  l'ordine  che ogni qualvolta c'è una calamita' poi facciamo la  conta  dei danni.

     Ripeto,  l'Italia  e'  unica,  ma  la  conta  dei  danni dovrebbe  essere  un  evento  eccezionale  e  straordinario, invece oggi e' diventata quasi ordinaria amministrazione,  e questo mi rammarica, mi fa sentire molto, molto piccolo  per queste cose, cose che dovrebbero essere il contrario. 

     La calamita' non deve essere quello  che  oggi  vogliamo far sentire, soltanto un inizio e un  finanziamento  per  la ricostruzione, ma voglio che sia chiara e presente  a  tutti la mia volonta', e penso che su questo argomento  ci  voglio ritornare, e ci ritorneremo, che uno dei  punti  fermi  deve essere  l'agricoltura,  l'incentivazione   dell'agricoltura, l'incentivazione dei prodotti.

     Io ho un'azienda agricola, e  quindi  come  tale  potrei parlare con cognizione di causa, ma non voglio dilungarmi su questo  argomento  perche'  gia'  gli  amici  che  mi  hanno preceduto sono d'accordo con loro, c'e' poco,  oggi  bisogna fare molto di piu', e uno dei punti  fermi  dovrebbe  essere questo, per l'inizio della ricostruzione. 

     Io non mi voglio dilungare molto, perche' molti mi hanno anticipato, voglio solo ricordare, innanzitutto a me stesso, che questo argomento lo riportero' in altre occasioni.

     Voglio ricordare a me stesso, e penso a  tutti,  di  non volermi ripetere piu', e vorrei concludere  con  una  frase, perche' oggi sarebbe l'occasione per fare  polemica,  ma  la polemica non serve, una polemica sterile, voglio ricordare a me stesso, dicevo, e dire oggi  agli  amici  presenti,  e  a quelli che dovrebbero  essere  presenti,  rimbocchiamoci  le maniche, e basta,  chiudere  con  questa  frase,  pero'  che questa frase non dovrei ripetermela speriamo  anche  per  il futuro. Grazie.     

     CONSIGLIERE AUGELLO:

     Grazie Presidente.

     Buongiorno a tutti, non mi voglio soffermare sui  saluti perche' chi mi ha preceduto gia' l'ha fatto.

     Io  dico  che  dopo  quasi  due  ore  di  un   Consiglio straordinario fatto qui nel territorio  che  e'  colpito  da questa emergenza bisognerebbe cambiare, signor Presidente, e colleghi Consiglieri, un po' il metodo dell'intervento e  la ragione perche' siamo qui, quindi passare a discutere sin da ora gia' della fase operativa.

     Quello che voglio dire e' questo: tutto cio' che chi  mi ha  preceduto  ha  detto   sono   giustamente   parole   che avvicinano, quindi la solidarieta' al territorio, ma io dico che quando succedono  queste  cose  qualcosa  non  funziona, perche' quando c'e' un'emergenza e si chiama l'emergenza,  e io l'ho vissuta perche',  non  voglio  fare  polemica,  caro Rocco  Ruo,  e  anche  chi  ha  presentato  l'accapo,   caro Mongiello, perchè comunque l'O.d.G. va fatto in questa sede.

     Innanzitutto dobbiamo sentire un po' tutte le Autorita', oltre al Consiglio Provinciale che e'  intervenuto,  perche' rappresentanti della Regione ci sono, e ci saranno  le  loro motivazioni, accennava prima il Consigliere Lonigro  che  la Regione e' molto attenta, quindi se c'e' stata un'assenza e' perche' ci sono altri impegni istituzionali.

     Il Presidente della Regione ieri era a L'Aquila, oggi si e' fermato a Istria  e  non  penso  verra',  ma  sicuramente passera' di qua, quindi non dobbiamo giustificare nessuno.

     Comunque sono presenti anche altri  Sindaci  interessati del territorio, con tutto il rispetto per il Sindaco che  ci ha ospitato, Camporeale, quindi Serracapriola  si  e'  fatta carico di questo diciamo  allarmismo,  quindi  convocare  un Consiglio Provinciale qui.

     Quindi, caro Presidente, dovremmo ascoltare innanzitutto la voce anche delle altre Istituzioni e degli altri Sindaci, perche' ascoltando loro potremmo sapere, e quindi mettere su un documento, un O.d.G., che va comunque integrato da quello presentato,  perche'  anche  noi,  qui  la   Minoranza   tra l'intervento del Capogruppo del PD e quello  del  Capogruppo dell'Italia dei Valori Colia comunque avremmo  da  integrare qualcosa.

     Io dico che c'e' tutta la forza per  passare  alla  fase operativa sin  da  questo  momento,  perche'  fortunatamente all'interno di questo Consiglio  Provinciale  abbiamo  anche rappresentanti regionali e, per nostra fortuna, qualcuno che possa portare al Governo Centrale direttamente la sua  voce, che e' il nostro Presidente Pepe.

     Passare alla fase operativa significa che girando per le strade oggi per arrivare qui non si e' attivato nulla.

     Io in questi giorni ero qui presente sul territorio  per una manifestazione a Chieuti e mi sono reso conto di persona di quello che stava accadendo.

     Le forze che questi  territori  hanno  gia'  sono  molto poche, io parlo dai Carabinieri alla Forestale, alla Polizia Municipale, alle associazioni  di  volontariato,  quindi  la prima cosa da fare  e'  attivare  il  canale  che  e'  stato attivato  per  le  altre  sciagure,  che  e'  quello   della protezione civile.

     Vorrei  ringraziare  in  merito  l'Assessore  ai  Lavori Pubblici, nonche' Protezione Civile, Vito Guerrera,  perche' il sottoscritto, non e' un merito,  non  voglio  il  merito, comunque  si  era  interessato  sin  dal  primo  momento  di telefonare a qualche Sindaco della zona per sapere come  era la situazione, e  mi  ero  impegnato  di  persona,  e  anche l'Assessore si e' impegnato di persona, che comunque sarebbe stato sul posto subito, e infatti questo e' successo.

     Io dico di passare veramente alla fase operativa,  cioe' significa che da adesso bisogna gia' allertare, quindi farsi portavoce e carico  di  allertare  la  protezione  civile  a livello nazionale.

     E protezione civile non significa, sara' che io vivo  la realta' del volontariato ormai da anni, e ne sono fiero, non significa quello che si  vede  spesso  in  giro  nei  nostri Comuni pensando che siano le associazioni  di  volontariato, sono li', ci sono le manifestazioni e altro, il vero  canale oggi è proprio quello li', perche' e'  quella  macchina  che muove tutto il resto di cio' che c'e' da fare.

     E' inutile, quindi, stare qui ancora  a  discutere  e  a fare saluti e tutto il resto, non  e'  una  polemica  questa Presidente,  vorrei  che   passassimo   subito   alla   fase operativa, perche' oggi dobbiamo andare via da Serracapriola dando una risposta concreta a questo  O.d.G.,  integrandolo, ripeto, facendolo qui, e attivare  gia'  da  questo  momento tutto cio' che per  questo  territorio  puo'  essere  utile. Grazie. 

     CONSIGLIERE FARINA: 

     Grazie,  Presidente,  saluto  ovviamente   il   pubblico presente, i Sindaci della zona e il padrone  di  casa  Marco Camporeale.

     Voglio  dire  subito  che   e'   possibile   sicuramente polemizzare con veemenza, ma e' anche possibile polemizzare, come  diceva  Rocco  Ruo,  in   maniera   per   cosi'   dire surrettizia, anche costruttiva,  io  faccio  della  polemica forse il mio vivere quotidiano.

     Ma oggi, vedete, noi possiamo fare  polemica  davanti  a voi ma dobbiamo  partire,  questo  credo  che  sia  il  dato imprescindibile di questa riunione di Consiglio Provinciale, dalle Delibere che il Consiglio Comunale di Serracapriola ha adottato a marzo e ad aprile.

     Io in quelle Delibere non ci vedo un grido di dolore, io ci vedo un grido di rabbia, la rabbia di una popolazione che si sente abbandonata.

     Allora, amici, polemiche a parte, nel  mirino  ci  siamo tutti: c'è il Governo Nazionale,  c'e'  la  Regione  Puglia, c'e' il Consiglio Provinciale, non so se per i cittadini  ci siano anche i Comuni interessati, ma  nel  mirino  ci  siamo tutti, e dobbiamo rispondere. 

     Allora, vedete, andare a polemizzare sulla  destinazione dei 63 milioni di euro in riferimento alla  diga  Piano  dei Limiti o andare a dire "io ho fatto una  interrogazione,  ho chiesto  l'istituzione  di  un   tavolo,   ho   chiesto   un provvedimento alla Provincia  che  non  e'  stato  adottato" significa ben poco.

     Voi avete oggi in  quelle  Delibere  messo  a  nudo  una realta' che veramente e' inconcepibile.

     C'e' un passaggio di una delle Delibere in cui si  dice, per quanto riguarda,  credo,  l'esondazione  di  marzo,  che probabilmente l'esondazione e' dipesa da un'apertura erronea o non programmata, il che significa  che  probabilmente  non c'e' coordinamento tra il vostro Comune e gli altri enti, il che significa che probabilmente voi  non  venite  ascoltati, forse noi non veniamo ascoltati.

     Allora la fase operativa non e' quella di  dire  "adesso inventiamoci tutti dei fondi", perche' i fondi  non  e'  che stanno dietro l'angolo, la fase operativa e' quella di  dire rimbocchiamoci le  maniche  tutti,  e  ciascuno  secondo  le rispettive competenze.

     Io credo che in quelle Delibere sia stato chiesto  molto poco, sia stata chiesta un'opera di prevenzione, un'opera di manutenzione, sia stato  chiesto  un  coordinamento  che  e' mancato.

     Ecco, io credo che la Provincia  oggi  e  il  Presidente Pepe oggi debbano impegnarsi in questa direzione.

     Adesso si spostano un po' i Consigli, le Istituzioni  si fanno nei luoghi, ma non deve essere passerella per  alcuno, deve  essere  il   segnale   che   gli   enti   locali,   le Amministrazioni, si spostano per  recepire  direttamente  le istanze.

     Allora io credo che  come  Consiglio  Provinciale,  come gruppo di Consiglio Provinciale, noi  dobbiamo  chiedere  al Presidente Pepe di farlo sia in Amministrazione  Provinciale sia al Governo, di cominciare a  mettere  in  pratica  tutte quelle opere che sono di competenza dell'ente che  oggi  noi rappresentiamo qui.

     Cominciamo dalla manutenzione delle strade, cominciamo a sollecitare anche gli altri enti, tipo quelli che si  devono coordinare per l'apertura delle dighe.

     Mi diceva Pasquale Dotoli sarebbe opportuno,  anche  qui riprendo  un  passaggio  dell'intervento   di   Rocco   Ruo, istituire subito un tavolo,  chiamiamolo  di  concertazione, chiamiamolo tecnico, chiamiamolo come volete, ma  un  tavolo dove non si facciano chiacchiere, un tavolo che deve servire per  creare  sinergia  tra  tutti  quegli  enti  che   hanno responsabilita' operative in questa materia, la Regione,  il Consorzio  di  Bonifica,  la  Provincia,  i  Sindaci,  tutti insieme per cominciare  almeno  una  delle  cose  che  avete chiesto in quella Delibera, di essere ascoltati. Grazie. 

     CONSIGLIERE MOSCARELLA: 

     Nel salutare tutti ovviamente, ma  supero  questa  prima fase, ritengo di dover sottolineare una cosa che ritengo sia importante.

     L'Amministrazione  Provinciale  ha   dimostrato   grande sensibilita' rispetto ad un problema che, secondo me,  viene definito problema emergenziale ma che e' un problema che  si ripete, anche se sotto altre spoglie, in tutto il territorio della Capitanata e della Provincia di Foggia, il che  sta  a significare   che   ci   sono   ovviamente   ritardi   nelle realizzazioni di interventi  e  di  opere  che  potevano  in qualche modo alleviare quelle che sono le lacune,  i  limiti che una Provincia cosi' grande, cosi' importante,  si  porta dietro ormai da decenni. 

     Allora, se errori, se  limitazioni  ci  sono  state  nel passato  nell'attivare  tutti  quei  canali  importanti  per limitare questi danni, per limitare  i  disagi  creati  alle popolazioni, sarebbe  opportuno  che  oggi,  come  ha  fatto l'Amministrazione Provinciale, stando vicino a  una  realta' locale come e' Serracapriola e come sono  gli  altri  Comuni che stanno lamentando questa emergenza, facciano  gli  altri enti.

     Cioe' i Comuni non possono, e parla uno che  rappresenta un  Ente  locale,  che  e'  Sindaco  di   un   Comune   come Serracapriola, i Comuni non possono essere lasciati da soli.

     Per troppo tempo e per  troppi  anni,  e  per  un  lungo periodo,  i  Comuni  hanno  dovuto   affrontare   situazioni gravissime non avendo il supporto, l'aiuto, il  conforto  di tutte quelle autorita', di tutti quegli enti  superiori  che sicuramente  potevano   in   qualche   modo   alleviare   le difficolta' di un ente locale, quali sono i Comuni, che sono la parte terminale di un  sistema  che  sicuramente  non  ha funzionato nei decenni passati.

     L'Amministrazione Provinciale ha  fatto  la  sua  parte, sicuramente si sta attivando per poter  porre  rimedio,  per quelle che sono le competenze  proprie  dell'Amministrazione Provinciale, perche', non dimentichiamo, nei  nostri  Comuni la lontananza che c'e', che c'e' stata e  che  c'e'  ancora, tra gli Enti Locali, tra le comunita', le popolazioni e  gli enti  superiori,  Regione,  Provincia  e   Governo,   questa lontananza non ha mai consentito alle nostre popolazioni  di comprendere di chi sono realmente le  responsabilita'  e  da dove derivano le carenze che si sono accumulate negli anni.

     E allora questo atto di questo Consiglio Provinciale  va sicuramente dato atto che e' meritorio, io vi ringrazio  per aver fatto questo e vi dico che sicuramente, di concerto con le altre Autorita' che stanno sul territorio  della  Regione Puglia, si puo' in qualche modo affrontare degnamente e  con criterio una realta' cosi' depauperata com'e'  la  Provincia di Foggia e una situazione di disagio qual e'  quella  delle nostre popolazioni, compreso questo territorio.

     Quindi, ben vengano le azioni, ben vengano le  attivita' di concertazione tra i vari enti che devono risolvere, e non discutere solamente, ma risolvere  il  problema  ognuno  per quella che e' la propria competenza. Grazie.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Prima di passare  la  parola  al  Governo,  chiedo  alle Istituzioni invitate se vogliono dire qualcosa, a cominciare dal Consigliere Regionale Lonigro. 

     CONSIGLIERE REGIONALE LONIGRO: 

     Io ho ricevuto l'invito a questo  Consiglio  Provinciale straordinario che si teneva  a  Serracapriola,  ho  ricevuto l'invito come Consigliere Regionale, e quindi  ho  avuto  la possibilita' di spostare gli altri impegni istituzionali per essere presente a questo incontro.

     Ovviamente non ho delega dalla Giunta  Regionale  o  dal Governo Regionale a rappresentare  la  stessa  ufficialmente qui, posso solo darvi delle notizie.

     Il Governo Regionale, nella  persona  dell'Assessore  ai Lavori Pubblici, si e' attivato subito e ha fatto  convocare un tavolo  tecnico,  a  cui  sono  stati  invitati  tutti  i rappresentanti  delle  Istituzioni,  tavolo  che  si  terra' domani in Prefettura alle 10:00  per  fare  il  punto  della situazione,  dei  danni,  quali  sono   i   programmi,   gli interventi.

     Diciamo che quello che io ho  ascoltato  e'  gia'  stato attivato, quindi si terra' domani alle 10:00 in  Prefettura, e all'incontro sono state invitate anche le  Ferrovie  dello Stato, l'ANAS,  l'Autorita'  di  Bacino,  presumo  anche  il Consorzio di Bonifica, la Provincia, il Genio Civile.

     Quindi ci sara' questo incontro per fare il punto e  poi verificare quali sono i passi successivi.

     Per quello che riguarda il Consiglio  Regionale,  quando noi abbiamo  saputo  della  seconda  invasione  d'acqua  nei terreni, perche' quello di qualche giorno fa e'  il  secondo evento che e' avvenuto a distanza credo di un mese,  o  roba del genere, quindi e' un fatto che si e' ripetuto in maniera vicina,  stavamo  discutendo  del  Bilancio  di   Previsione regionale.

     Ovviamente chi sta nelle Istituzioni  locali  sa  che  i Bilanci si costituiscono di entrate e uscite, non e' che uno puo' giocare come vuole, quindi nel Bilancio  regionale  per la parte della spesa l'80%  delle  entrate  viene  assorbita dalla sanita', il 20% dalle rate mutui, dalle spesse  fisse, dagli stipendi, quindi ci sono ben poche  risorse  da  poter utilizzare per altre cose.

     Cio' nonostante, immediatamente  abbiamo  presentato  un emendamento, firmato da tutti i Consiglieri Regionali  della provincia di Foggia, quindi bipartizan,  nel  quale  abbiamo chiesto  al  Consiglio   Regionale,   che   l'ha   approvato all'unanimita',  l'istituzione  di  un   capitolo   dedicato all'emergenza dei fatti di cui stiamo parlando, che riguarda questa parte e anche il Subappennino,  e  abbiamo  avuto  la possibilita'  nell'immediato  di  mettere   a   disposizione 500.000 euro, ma il punto qual e'?

     E'  il  segnale,  cioe'  l'aver  istituito  un  capitolo dedicato, per poi lavorare a ritrovare le altre risorse dopo che si fara' il censimento di tutti i danni, per quelle  che possono essere le competenze della Regione, ma  soprattutto, mi auguro, quelli  che  saranno  i  tavoli  nazionali  nella ripartizione dei fondi CIPE per poter  fare  gli  interventi sui dissesti, che riguarda  i  Sindaci  del  Subappennino  e anche quest'area.

     E' chiaro che mi sarei  aspettato  un  incremento  delle risorse per avviare i lavori di Piano dei Limiti, visto  che leggendo i giornali l'ente  che  ha  progettato  quell'opera prevede che dal 2004 ad oggi non bastano piu'  100  e  rotti mila euro ma ce ne vogliano  250000  o  270000,  adesso  non ricordo bene la cifra che ho letto sul  giornale,  mi  sarei aspettato  un  incremento   della   spesa   per   realizzare quell'opera, la notizia, ahime', e' che purtroppo c'e' stata una riduzione delle risorse.

     Comunque sia io sono d'accordo con il  Presidente  della Provincia, cioè intanto iniziamo l'opera, altrimenti mai  si inizia e mai potremo dar corso a quella che e'  un'esigenza, senza  spiegare  le   ragioni,   che   conoscete   tutti   e condividiamo tutti.

     Io  credo  che  noi  dobbiamo  lavorare  a  risolvere  i problemi, e mi auguro che gia' l'incontro  di  domani  possa mettere a fuoco quelli che sono  stati  i  danni,  che  sono notevoli, e sicuramente, da notizie che ho  io,  l'Assessore ai Lavori Pubblici domani, dopo la riunione  in  Prefettura, tentera' di fare un giro sui luoghi, quindi verra' su questa parte  del  territorio,  andra'  poi  su  quei  Comuni   del Sub-Appennino per rendersi  conto  dei  danni  provocati  da queste piogge insistenti.

     Da parte nostra c'e' tutto l'impegno, e ci  mancherebbe, io non e' che voglio giustificare i miei colleghi  regionali che non sono  presenti,  sicuramente  hanno  altri  impegni, comunque tutti noi abbiamo dimostrato  che  quando  dobbiamo difendere gli interessi cerchiamo di difenderli.

     Tra l'altro in quella  stessa  seduta  di  bilancio  che abbiamo approvato abbiamo messo a  disposizione,  con  degli emendamenti, anche delle risorse nei confronti dei  Consorzi di  Bonifica  della  Provincia  di  Foggia,   quello   della Capitanata e quello del Gargano, ci sono una serie di  altri interventi che e' inutile che io  vi  citi,  sicuramente  il bilancio che  abbiamo  approvato  tiene  conto  anche  delle esigenze degli altri territori.

     Tra quelle risorse  disponibili  nel  bilancio  autonomo della Regione abbiamo dovuto mettere un milione e  mezzo  da dare al Comune di Lecce per ospitare il  G8,  se  ne  poteva fare a meno pero'  era  un'esigenza  che  veniva  da  quella parte,  e  quindi  abbiamo  dovuto  accettare  anche  questa impostazione, e  abbiamo  pure  dovuto  trovare  un  po'  di risorse per la venuta del Papa a San Giovanni Rotondo,  che, capite bene, e' un grande evento che mette all'attenzione il nostro territorio.

     Queste sono le cose che abbiamo fatto tutti insieme.

     E' chiaro che se lavoriamo  tutti  possiamo  in  qualche maniera venire incontro a quelle  che  sono  le  difficolta' notevoli e tentare di farle  inserire  nelle  programmazioni delle ulteriori risorse 2007/2013, sperando  che  dai  fondi FAS non  vengano  prelevate  ulteriori  risorse  per  venire incontro a quella che e'  la  crisi  del  nord  dell'Italia, perche' l'85% dei fondi FAS dovrebbe essere  utilizzato  per le infrastrutture del meridione. 

     PERNA - SINDACO DI SAN PAOLO DI CIVITATE:

     Ringrazio l'amico e collega Marco per questa riunione, e tutti i Consiglieri Provinciali e gli Assessori.

     Io ritengo che la cosa piu'  grave  accaduta  in  questi giorni sia che noi oggi siamo qui non perche' la  Capitanata e' stata colpita dall'uragano Caterina o  dal  tifone  pinco pallino ma perche' dopo anni  di  siccità,  che  addirittura faceva parlare della desertificazione del nostro territorio, addirittura noi stavamo pensando a come portare l'acqua  dal Molise, dalla Campania, siamo qui per un inverno che  e'  un inverno piovoso, che ha creato una marea di danni.

     Quindi io ritengo che un'operazione  semplicissima,  che e' quella di  un'apertura  di  una  paratia  della  diga  di Occhito, perche' stava raggiungendo il livello  di  guardia, abbia fatto una serie di disastri, e i nostri agricoltori io credo quest'anno, ma  forse  anche  il  prossimo  anno,  non raccoglieranno nulla.

     Quindi  il  Consorzio  di  Bonifica  ritengo  che  debba smetterla di dirci una serie di favole.

     Cioe', la favoletta che il fiume si sta  riprendendo  il proprio letto perche' gli agricoltori hanno arato credo  che ormai sia anacronistica e non sia  piu'  veritiera,  perche' vorrebbe dire che anche la Ferrovia e' stata  costruita  sul letto del fiume  Fortore,  anche  la  Statale  16  e'  stata costruita sul letto del fiume Fortore, e anche l'autostrada.

     Quindi io ritengo che bisogna investire  dei  soldi  per far sì che si  ricostruisca  il  letto  del  Fortore,  venga dragato, non so in che modo, ma che comunque si ricostruisca un po' il corso del fiume Fortore, e che quando piove,  come piove in tutto il territorio nazionale, non si creino questi disastri.

     Io devo ringraziare Marco perche' grazie  a  lui  stiamo cercando di portare visibilita' a questo territorio.

     Io avrei voluto che qualcuno dei presenti fosse qui  con noi l'altra sera quando da  questa  strada,  e  mi  dispiace dover dire che ho chiamato in Prefettura  a  mezzanotte  per dire "ma vi rendete conto che stanno  passando  migliaia  di camion su una strada dove  e'  difficile  che  due  macchine riescano a passare", e ci hanno detto "ma io quel territorio non lo conosco"! E' grave che la Prefettura non  conosca  il nostro territorio.

     Siamo stati costretti, con due Vigili Urbani  e  con  la protezione civile, alla quale dovremmo fare  una  statua,  a far passare in maniera alternativa dei TIR che erano  lunghi 15 metri, che queste strade non le conoscevano, e io  chiedo anche all'Assessore Vito Guerrera di fare un sopralluogo sul ponte sul Fortore, tra Serracapriola e Chieuti, perche'  non so se avra' subito dei danni quel ponte con le  migliaia  di TIR che sono passati avanti e indietro.

     Per quanto riguarda il problema  dell'acqua,  Chieuti  e Serracapriola  hanno  avuto   adesso   il   problema   delle autobotti: beh, io vi posso assicurare che a San Paolo  sono quattro anni che noi ciclicamente siamo costretti in  estate a far venire le autobotti per dissetare i nostri  cittadini, perche' la condotta che da Torremaggiore arriva a San  Paolo e'  ormai  cosi'  fatiscente  che  non  sopporta   piu'   la pressione, e quindi non appena  si  aumenta  leggermente  la pressione in estate per far sì che anche in alcune zone  del paese arrivi l'acqua scoppiano i tubi.

     Quindi noi siamo costretti a far venire, quando  abbiamo 40 gradi, le autobotti.

     Sono quattro  anni,  sembra  che  i  fondi  siano  stati stanziati, però un metro di  condotta  nel  terreno  non  e' stato ancora messo, e che nel 2009 si continui ancora a  far prendere l'acqua alle persone sotto  l'autobotte  credo  che sia alquanto vergognoso.

     Pertanto, in questa Italia dobbiamo imparare non  a  non gestire le emergenze ma a saper gestire l'ordinario, perche' forse e' questo che noi non  siamo  in  grado  di  fare.  Vi ringrazio. 

     DI PUMPO - SINDACO DI TORREMAGGIORE:

     Credo che in un  momento  particolare  come  questo  sia anche difficile riuscire a controllare le emozioni,  quindi, al di la' di quelle  che  possono  essere  le  teorie  e  le filosofie che ognuno di noi puo' mettere in  campo,  qui  si tratta di prendere coscienza, com'e'  stato  gia'  detto  in qualche intervento, della situazione drammatica in cui  vive questo territorio. 

     Caro Sindaco Perna, non e' solo la  Prefettura  che  non conosce questo territorio, questo territorio non lo  conosce la Provincia di Foggia, non lo conosce la  Regione,  non  lo conosce lo Stato, perche' questo  territorio  da  tempo  sta mettendo in evidenza il disagio in cui vive  e  nessuno  gli da' ascolto. 

     Chi vi parla e' uno di quelli  che  insieme  al  Sindaco Camporeale, ma ancora prima del Sindaco Camporeale,  con  il Sindaco di San Paolo, ma ancora prima  del  Sindaco  di  San Paolo,  ha  avuto  diversi  incontri  soprattutto   con   la Provincia, gestita in maniera diversa, e sono state messe in evidenza queste difficolta', sono stati presi degli impegni, ma questi impegni a tutt'oggi non sono stati mantenuti. 

     Ci  sono  stati  promessi  dei  finanziamenti   per   la manutenzione  soprattutto  delle  strade,   per   realizzare infrastrutture che siano capaci di dare sostegno al  settore primario della nostra economia, perche' quando  parliamo  di agricoltura hai voglia a dire che dobbiamo  salvaguardare  i prodotti agroalimentari del nostro territorio se poi non  ci preoccupiamo di mettere in condizioni i  nostri  agricoltori almeno di andare  regolarmente  in  campagna  a  lavorare  e cercare di raccogliere il prodotto dopo un anno di fatica.

     Bene, noi abbiamo oggi qui problemi  che  sono  atavici: basti pensare che  oggi,  ancora  oggi  voglio  dire,  molti agricoltori si recano presso i Comuni, chiaramente  il  loro unico punto di riferimento, o  l'unico  punto  dove  possono lamentare  queste  difficolta',  e  ancora  oggi  i   nostri agricoltori non sanno in che  maniera  far  presente  queste difficolta' ed ottenere risposte ai loro problemi.

     Un  esempio  per   tutti:   noi   abbiamo   una   strada provinciale, la 46, che collega questo territorio di confine con  il  Molise,  che  e'  l'unica  strada  che   mette   in collegamento appunto  l'alto  Tavoliere  con  il  Molise,  e quella strada e' interrotta da oltre 16 anni.

     Pensate,  e'  una  Strada  Provinciale,  e  piu'   volte sollecitata la  Provincia  a  cercare  di  risolvere  questo annoso problema.

     Ci sono Comuni del Molise che  chiamano  il  Sindaco  di Torremaggiore in particolar modo per dire "ma  guardate  che e' assurdo che una Provincia  non  ponga  attenzione  ad  un problema del genere", e' assurdo  pensare  quante  volte  il Sindaco di  Torremaggiore  ha  sollecitato  la  Provincia  a recarsi sul posto e a cercare di  porre  rimedio,  e  ancora oggi questo problema non si e' risolto,  e  quel  tratto  di strada.......

     PRESIDENTE PEPE:

     Chiederemo al Comune  di  Torremaggiore  di  finanziarci l'opera.

     DI PUMPO - SINDACO DI TORREMAGGIORE:

     Potete chiedere anche al Comune di Torremaggiore, ma non e' questa la risposta, Presidente, mi consenta.

     Il  Comune  di  Torremaggiore  chiede  alla   Provincia, perche' e' sua competenza, di porre rimedio, se fosse  stata una questione del Comune di Torremaggiore credo che forse si sarebbe gia' risolta, senza presunzione.

     Resta  il  problema  che  intanto   quella   strada   e' impercorribile, e comunque quella strada viene  percorsa  lo stesso  perche'  e'   l'unica   strada   che   permette   il collegamento, con grave rischio per gli automobilisti e  per coloro i quali si recano su quella strada.

     C'e' il ponte del Fortore: guardate  che  e'  una  delle opere  piu'  grandiose  che  forse  abbiamo   nella   nostra provincia, ci sono delle attivita' produttive in quel posto, ci sono state delle lamentele continue!

     Io ricordo la ditta Fortore,  che  da'  lavoro  a  tante persone in quella zona, e ancora non si riesce  a  dare  una risposta.

     Si e' creato un comitato di  cittadini,  io  continuo  a ricevere  continuamente  lamentele  in   questo   senso,   e chiaramente mi rivolgo alla Provincia e la Provincia non da' risposte. Questi sono i problemi.

     Ci  sono  delle  strade,  una  per  tutte,   l'Assessore Guerrera lo sa, ne abbiamo discusso in un Consiglio Comunale recente a Torremaggiore, sempre  con  tutti  i  Sindaci  del territorio e alla presenza delle Autorita'  provinciali,  la SP 9, io invito  ognuno  di  voi  non  dico  a  percorrerla, perche' non la potete percorrere, ve lo dico subito, nemmeno a piedi, ma vi invito almeno ad andare  a  vedere  in  quale strazio noi ci troviamo, e nessuno  che  riesce  a  dare  un minimo di risposte a questi problemi!

     Allora  io  credo  che  veramente  la   situazione   sia drammatica,   ma   con   questo   non   voglio   dare    una responsabilita' solo alla Provincia, che per me e'  comunque la prima responsabile di questa situazione, le  risposte  le devono dare soprattutto  le  autorita'  regionali,  perche', vedete, noi abbiamo costruito una delle  piu'  grandi  opere sul nostro territorio, che avrebbe dovuto risolvere i  tanti problemi della nostra economia  agricola,  ma  avrebbe  dato lustro, come ha dato lustro, all'intero territorio.

     Mi riferisco ad Occhito, ed e' impensabile che  dopo  40 anni, nel momento in cui si fa Occhito  tutti  sapevano  che l'alveo del Fortore non solo  e'  degradato  cosi'  come  e' degradato ma e' insufficiente, perche'  il  Fortore  non  e' piu' un fiume, e' una  foresta,  per  cui  anche  le  piogge giornaliere  o  periodiche  che  avvengono  lo  mettono   in condizione di tracimare, perche'  con  la  diga  mentre  noi potevamo prima pensare di scaricare, ed e' stato anche detto dai tecnici, ma a piu' riprese, abbiamo avuto incontri  alla Prefettura e non so quante volte abbiamo discusso di  questo problema, e  siamo  sempre  qui  a  discutere  dello  stesso problema.

     E allora, 300  metri  cubi  al  secondo  e'  quello  che normalmente il fiume dovrebbe poter accogliere,  ma  con  la diga, e nei momenti particolari come questo, e'  stato  gia' detto al momento in cui e' stata programmata quella diga che per poter  affrontare  eventuali  emergenze  la  diga  aveva bisogno di un alveo che potesse accogliere 2000  metri  cubi al secondo: oggi invece la diga non accoglie  ne'  2000  ne' 300, ne accoglie si e no 40, 50 a metro cubo, e percio'  noi ci troviamo in questa situazione!

     Allora, nel momento in cui si  fanno  le  opere  bisogna fare bene queste opere e sapere quali  sono  le  conseguenze che possono derivare nei confronti della popolazione.

     Allora  ecco  che  noi  oggi  ci  troviamo   in   questa difficolta',  e  mentre  l'Acquedotto  Pugliese  spende  500 milioni di euro per abbattere di  circa  il  2%  le  perdite della propria condotta noi ci permettiamo il lusso  oggi  di scaricare a mare 100 milioni di  metri  cubi  di  acqua  che potrebbero servire per la nostra agricoltura. Sono questi  i problemi!

     E allora io sono d'accordo con chi ha lanciato l'ipotesi non di fare chiacchiere inutili, perche', vedete, non e'  un atteggiamento di critica,  perche'  io  apprezzo  moltissimo quello che si sta facendo  oggi  e  apprezzo  moltissimo  lo sforzo del Consiglio Provinciale e di  tutti  i  Consiglieri Provinciali, in particolar modo del Presidente  Pepe  e  del Presidente  del  Consiglio,  pero'  dobbiamo   essere   piu' pratici, come e' stato detto, ed  essere  pratici  significa affrontare  realmente  i  problemi,  significa  mettersi  in condizione di  dare  risposte,  quelle  giornaliere,  quelle ordinarie, non le straordinarie.

     Noi chiediamo solo questo, non chiediamo molto. 

     E allora, nel momento in  cui  ci  accingiamo  a  questo confronto, facciamo questo confronto, vi diciamo che ci sono delle cose sostanziali che dobbiamo  fare:  la  manutenzione delle strade e' la prima cosa  che  dobbiamo  fare,  poi  la manutenzione dell'alveo del Fortore e' una cosa primaria che dobbiamo affrontare, e allargare gli argini  e  metterli  in sicurezza e' una cosa importante.

     Il Consorzio di Bonifica ha presentato  in  passato  dei progetti per oltre 400 milioni di  euro,  ricordo:  di  quei progetti non ne e' stato finanziato  alcuno,  non  e'  stato finanziato alcuno e oggi si parla almeno di 200 milioni  per poter cercare di porre rimedio.

     Ma se noi continuiamo con la politica, caro Lonigro,  la Regione, che  ad  un  certo  punto  si  rivolge  ai  Sindaci scaricando le responsabilita', mentre gli altri scialacquano poi ai Sindaci si chiede di  prendersi  le  responsabilita', impossibili da prendere, perche'  devi  sapere,  ma  lo  sai benissimo però lo  voglio  portare  a  conoscenza,  che  nel dicembre 2004 la Regione Puglia di  fronte  ad  un  problema cosi' drammatico come quello della  sistemazione  dell'alveo del Fortore  manda  una  comunicazione  ai  Sindaci  e  dice "questi sono 20.000  euro  con  i  quali  i  Sindaci  devono sistemare per la propria competenza  la  parte  territoriale del Fortore".

     Ma guardate che qui siamo all'assurdo,  siamo  veramente alle cose incredibili da parte  di  un  Sindaco,  la  voglia veramente di mandare tutto a quel paese, perche'  stanno  le responsabilita' in capo ad una persona unica,  lo  scemo  di turno dico io.

     Io dico che i Sindaci sono gli scemi di  turno,  che  si assumono questa responsabilita' di fronte ad una  situazione del genere, mentre tutti sapevano e sanno che se non ci sono interventi strutturali forti il Fortore non sara' mai  messo in sicurezza, e quindi non saranno mai  messe  in  sicurezza tutte quelle attivita' produttive che operano in prossimita' del Fortore.

     Allora io credo, come dicevo prima, che  sia  necessario accogliere l'invito ad un coordinamento, a  sapere  cosa  fa l'Acquedotto, cosa fa il Consorzio di Bonifica, che cosa  fa la  Provincia,  che  cosa  fa  la  Regione,  con  un   unico coordinamento, eliminando quella  burocrazia  eccessiva  che esiste nel nostro Paese.

     Troppi enti si interessano di queste questioni e nessuno risolve il problema.

     Queste sono le cose, secondo me, che e' necessario fare, oltre a quello che e' stato chiesto, ossia il riconoscimento di uno  stato  di  calamita',  che  non  sara'  l'unico  ne' l'ultimo, per andare incontro a quelle che sono le esigenze, o quanto meno il mantenimento di un minimo  di  sostegno  di reddito ai nostri agricoltori, che sono stati colpiti  cosi' duramente ma che, ripeto, se  noi  non  ci  daremo  da  fare saranno perennemente colpiti, con buona pace di tutti. 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Per ultimo do la parola al Consorzio di Bonifica.

     INTERVENTI FUORI MICROFONO DAL PUBBLICO.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Non  e'  possibile,   il   Regolamento   del   Consiglio Provinciale non lo prevede.

     Io farei parlare tutti  volentieri,  non  e'  quello  il problema.

     DIRETTORE GENERALE DEL CONSORZIO DI BONIFICA:

     Presidente grazie per aver dato la parola al Consorzio.

     Forse l'informazione chiara fara' bene a  tutti  quanti, anche   ai   politici,   ai   Sindaci   e   ai    cittadini, un'informazione rapida.

     Le paratoie non le muove il Consorzio, quando  succedono queste  cose  c'e'  la  protezione  civile,  con  un  tavolo tecnico, in cui c'e' servizio nazionale dighe, autorita'  di bacino, Regione Puglia, Genio Civile,  c'e'  un  tavolo  che comanda e dice "alzate, o abbassate, la paratoia".

     Per cui il Consorzio le puttanate che andate dicendo  in giro non le fa! 

     PRESIDENTE SANTANIELLO: 

     Io capisco la  tensione,  pero'  siamo  in  un'assemblea pubblica di un'Istituzione.

     DIRETTORE GENERALE DEL CONSORZIO DI BONIFICA:

     Presidente chiedo scusa,  pero'  dovete  sapere  che  il Consorzio e' un operatore che favorisce il  territorio,  non lo danneggia.

     Quando il Sindaco di San Paolo  di  Civitate  dice  "per cose da poco e niente esonda il Fortore", beh, il Sindaco di San Paolo  di  Civitate  deve  sapere  che  le  paratoie  la protezione civile, non il Consorzio ma la protezione civile, le ha fatte abbassare  20  giorni  prima  che  arrivasse  la piena.

     E' arrivata una piena di 850 metri cubi al  secondo,  la diga di Occhito ha trattenuto 500 metri cubi al  secondo,  a valle sono arrivati 350 metri cubi al  secondo,  questo  per darvi dei numeri, che non sono cose di ogni giorno. 

     Nella seconda piena e' arrivata una piena di  500  metri cubi al secondo, ne ha trattenuti 300  e  a  valle  ne  sono andati 200.

     Allora, signor Presidente, il problema  sul  Fortore  si conosce dal 1957, quando il Consiglio Superiore  dei  Lavori Pubblici approvo' il progetto della diga di Occhito.

     Della diga di Occhito si sa che per poter affrontare  le emergenze l'alveo  di  valle,  come  diceva  il  Sindaco  di Torremaggiore, deve poter trattenere  2.100  metri  cubi  al secondo, e badate bene nell'alveo del Fortore  il  Consorzio non ha mai avuto competenze, anche oggi, la  competenza  del Fortore e' dall'Autorita' di Bacino.

     Che  voi  vogliate  trovare  il  capro  espiatorio   nel Consorzio fatelo pure, ma la  verita'  e'  questa:  dove  il Consorzio opera opera bene, la diga noi la gestiamo  secondo i dettami del servizio nazionale dighe, e siamo  i  migliori gestori di dighe d'Italia. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO.

     DIRETTORE GENERALE DEL CONSORZIO DI BONIFICA:

     Poi interverrai. Tu e' meglio che te ne vai dal Fortore.

     PRESIDENTE SANTANIELLO:ù

     Per favore, altrimenti interrompo subito e finisce. 

     DIRETTORE GENERALE DEL CONSORZIO DI BONIFICA:

     Abbiamo cause infinite tra noi e loro. 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Se  deve  essere  produttivo  riguadagniamo   tutti   la serenita' per trovare una soluzione.

     DIRETTORE GENERALE DEL CONSORZIO DI BONIFICA:

     Noi non possiamo fare gli argini perche' non ne  abbiamo la competenza. 

     Per   quanto   concerne   l'abbassamento   dalla   posta finanziaria  del  piano   irriguo   nazionale,   Consigliere Prencipe, quei soldi o vengono  utilizzati  per  fare  opere irrigue oppure non potranno essere destinati a niente.

     La legge fatta da Alemanno nel  2004  stabilisce  che  i soldi non utilizzati per le opere destinate se  li  prendono gli altri, cioe' il nord, per cui l'ipotesi che i 65 milioni possano essere messi a disposizione della Regione Puglia,  o della Provincia o dei Comuni, non esiste.

     Quindi, nel momento in cui fosse  stata  presente  Piano dei Limiti i 350 metri cubi che  sono  arrivati  a  valle  e hanno fatto queste devastazioni li avrebbe laminati, a valle sarebbero arrivati 100 metri cubi. 

     Per cui, l'auspicio del Consorzio, il quale  non  e'  un organo  decisionale,  e'  un   organo   che   sa   fare   le moltiplicazioni   e   le    divisioni,    cioe'    e'    una professionalita'  a  disposizione  delle   Istituzioni   che decidono, noi auspichiamo, dicevo, che  questa  opera  venga fatta, perche' va a vantaggio del Fortore, pero' ricordatevi che il Fortore va sistemato, e  noi  lo  stiamo  dicendo  da decenni!

     Oggi si sta scoprendo, noi lo stiamo dicendo da decenni!

     Con 12 milioni di euro, signor  Presidente,  non  si  fa assolutamente niente, per sistemare il Fortore  ci  vogliono 180 milioni di euro!

     E' un'infrastruttura come tante altre, soltanto che dopo 52 anni, con la diga  funzionante  e  con  il  pericolo  che esiste a valle, nessuno l'ha presa mai in considerazione.

     Negli anni '80 l'impresa Tessina, sotto la direzione del Provveditorato  alle  Opere  Pubbliche  di   Foggia,   stava sistemando il Fortore, nel momento in cui quella  competenza e' passata dal Provveditorato alle Opere Pubbliche  di  Bari alla Regione non se n'e' sentito parlare piu'.

     Questo e' il  problema,  cioe'  il  Fortore  si  risolve sistemando l'alveo e realizzando Piano dei Limiti.

     Chiedo scusa per la foga.

     LUCIA DARDES - SINDACO DI CHIEUTI:

     Grazie Marco, grazie  per  questo  momento  che  ci  hai regalato, portando il  Consiglio  Provinciale  tra  noi  hai fatto veramente una grande cosa.

     Lavoriamo insieme, stiamo veramente facendo  un  grande, grande lavoro, specialmente in questi ultimi giorni.

     Per noi e' stato un momento terribile, nel  giro  di  un mese e mezzo abbiamo avuto due inondazioni.

     Forse Chieuti e Serracapriola sono stati  i  paesi  piu' penalizzati, siamo stati messi in ginocchio nel  vero  senso della parola.

     Noi non abbiamo avuto danni come  colture  però  abbiamo avuto danni diversi, in pratica una popolazione che a  parer mio non e' neanche pronta, come penso molti, molti comuni.

     Io non voglio puntare il  dito  contro  alcuno,  perche' purtroppo contro le  calamita'  siamo  inermi  molte  volte, pero' mi sono trovata a dover far fronte a  difficolta'  non indifferenti, insieme a Marco.

     Abbiamo  avuto  sul  territorio  affluenza  di  traffico straordinario, parlo  per  me  perche'  penso  che  tutti  i Sindaci abbiano da lamentare  qualcosa,  io  faccio  la  mia parte, come i miei colleghi hanno fatto la loro parte,  sono d'accordo, non voglio ribadire niente, e tutto quello che e' stato detto in questo incontro, molto bello e costruttivo da parte mia, penso  e  spero  possa  essere  un  domani  anche realizzato, me lo auguro con tutto il cuore.

     Ho vissuto scene da panico, perche' ho avuto  una  festa patronale che e' un po'  particolare,  ho  attivato  un  po' tutti, mi sono sentita con  molti  Assessori  e  Consiglieri Provinciali, i quali mi hanno dato molto, molto conforto, lo devo dire, mi sono sentita anche con il Prefetto piu' volte, il quale si e' attivato, ma abbiamo avuto prima la  burla  e poi la beffa, questo traffico che all'impazzata  arrivava  a Chieuti, TIR a grande velocita'.

     Io ho avuto telefonate e richiami e lamentele  da  parte della popolazione, che ha sofferto di tutto questo,  qualche ragazzino stava  andando  sotto  le  ruote  di  un  TIR,  ma perche'? Perche' con le giostre e con tutto quello che  puo' essere una festa patronale pensate un po' a tutto quello che ho avuto io, io Amministrazione e proprio  la  cittadinanza, proprio la mia popolazione.

     Quindi la beffa, la mancanza d'acqua, ed e' assurdo,  e' assurdo vivere un sovraffollamento in una cittadina,  in  un paese, e poi vedersi magari tolta  l'acqua,  questa  carenza idrica che tutto ad un tratto ci siamo visti.

     Grazie all'Acquedotto Pugliese, perche' e'  stato  molto efficace,  in  questo  li  devo  ringraziare  perche'   sono intervenuti sul posto e hanno lavorato fino a notte fonda in mezzo al fango, e, lo devo  dire,  nel  giro  di  2  ore  la condotta e' stata ripristinata.

     Io poco fa ho sentito, non so da chi, una battuta che mi e' piaciuta moltissimo: non lasciamo soli i Comuni.

     Noi molte volte ci  sentiamo  soli,  perdonateci  ma  e' cosi', le difficolta' ce le  abbiamo,  non  abbiamo  risorse umane per poterle affrontare.

     Grazie alla protezione civile, grazie ai Carabinieri che ci sono stati vicini e alla Forestale, pero' e' il minimo.

     So che la mia parola e' la goccia in un  mare,  però  va detta.

     Siamo forse troppo lontani, non  lo  so,  pero'  abbiamo bisogno di voi, abbiamo bisogno che le  Istituzioni  che  ci stiano vicino, ma io penso  e  spero  veramente  che  questo avverra'.

     Vi ringrazio e ringrazio tutti.

     INTERVENTI FUORI MICROFONO.

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Non vorrei essere crudo ma nelle facolta' del  Consiglio non c'e' questa possibilita'.

     Ora  sentiamo  prima   l'intervento   del   Sindaco   di Serracapriola,   poi   penso   che   a   microfoni   spenti, successivamente a questa fase, si potrebbero anche  recepire quelle che sono le istanze dei territori.

     Vediamo  un  attimo,  prima  facciamo   intervenire   il Sindaco. 

     MARCO CAMPOREALE - SINDACO DI SERRACAPRIOLA: 

     Io saro' velocissimo, ma  prima  di  passare  la  parola all'Assessore Guerrera, e poi al Presidente della Provincia, che dovranno assumere degli impegni, mi  preme  ricordare  e fare delle piccole considerazioni.

     Tutti quanti voi avete visto due Delibere  della  Giunta Comunale  di  Serracapriola,  una  delle  quali   parla   di avversita' atmosferiche, l'altra non  parla  di  avversita', parla di esondazione del fiume Fortore, perche' nella prima, nell'accertamento di quello che poteva essere  eventualmente il motivo per cui ci furono  quelle  piogge,  e  soprattutto arrivo' a valle tanta acqua, nessuno disse che a  causa  del troppo pieno furono aperte le paratie della diga.

     Non a caso in quella Delibera fu  riscontrato  l'impegno da parte mia a chiamare l'ARPA e a far verificare alla  foce del  Fortore  se  l'acqua  del  nostro  mare  fosse   invasa dall'alga rossa.

     Non era un motivo esclusivo per capire se il nostro mare avesse l'alga rossa, ma molto  probabilmente  da  parte  mia voleva essere un motivo  per  giustificare  che  quell'acqua veniva dalla diga di Occhito, perche' in quel  momento  solo la  diga  di  Occhito  era   interessata   dall'infestazione dell'alga rossa. 

     Dopo gli  accertamenti  e'  risultato  che  il  mare  di Serracapriola era invaso dall'alga rosa, e quindi  di  fatto avevamo dichiarato che  quest'acqua  veniva  dalla  diga  di Occhito, e c'e' stata una richiesta di calamita'.

     Nella seconda fase, in questa, e io vi invito a non fare l'errore, questo  non  e',  se  pur  visto  come  un  evento calamitoso,  l'evento  calamitoso  e'  eccezionale,   quindi capita in un determinato momento, io credo invece in  questo caso che ci sia la voglia  da  parte  mia  di  ricercare  la responsabilita'  di  questo  evento,  perche'  ci  sono  dei responsabili, perche' chi doveva fare quello che doveva fare non lo ha fatto.

     E dovete sapere un'altra cosa, ossia che oggi  si  parla di questo evento soprattutto perche'  e'  stata  toccata  la ferrovia, e' stata toccata la Statale 16,  l'autostrada,  se fosse   stato   un   danno   solo   all'agricoltura    molto probabilmente non solo i riflettori  della  stampa  e  delle televisioni sarebbero spenti ma  molto  probabilmente  tutta questa attenzione e non ci sarebbe stata .

     E io dico proprio in questo momento che l'impegno che ci deve essere da parte della Giunta  Provinciale,  dell'intero Consiglio Provinciale, lo dico al Consigliere Regionale Pino Lonigro ma lo dico  a  tutti  coloro  che  potranno  portare all'attenzione della Regione e del Governo Nazionale, è  che questo territorio non puo' piu' pagare conseguenze che hanno una responsabilita'.

     Non  sono  calamitosi,  non   sono   eccezionali,   sono sistematici. Allora, il problema dove sta?

     Ecco perche' nella seconda  Delibera  io  non  parlo  di calamita' ma parlo di intervento all'interno dell'alveo  del fiume, perche' se non c'e' laminazione a valle, come  diceva il  dottor  D'Arcangelo,   molto   probabilmente   c'e'   il rigonfiamento del Fortore, che da qualche parte  in  qualche modo  deve  esondare,  ma  soprattutto  lo  fara'  a  valle: perche'?

     Perche' non avendo laminazione a valle  e  avendo  delle correnti contrarie del mare, avremo un freno  del  fiume,  e quindi l'esondazione  certa,  ma  soprattutto  avremo  anche l'erosione della costa,  quindi  due  volte  danneggiati  da questo atteggiamento.

     Ecco perche' io dico che  non  ci  sono  stati  Consigli Regionali, non ci sono stati Consigli  Provinciali,  non  ci sono state forze politiche, ad oggi,  che  abbiano  dato  la giusta attenzione al mondo agricolo.

     Quindi nessuno potra' rivendicare di aver fatto tanto, o quanto bastava per il mondo agricolo, ed e' per  questo  che io chiedo l'impegno all'intera Giunta Provinciale.

     Di conseguenza sappiate che  io,  per  vostra  sfortuna, vivo di agricoltura, quindi non solo conosco il  settore  ma sono uno che lo conosce bene, e quindi non  mollero',  e  lo faro'  soprattutto  condividendo   con   gli   altri   amici amministratori, gli altri amici Sindaci, quella che  e'  una condizione territoriale.

     Non  ci   divideremo   per   classi   politiche   o   di appartenenza, saremo compatti, perche' questa volta qualcuno deve pagare, i danni e quello che non si e' fatto per  molti anni.

     Per   questo   invito   l'Assessore   Provinciale,    ma soprattutto  il  Presidente  Pepe,  e  sono  certo  che   il Presidente Pepe portera' alla  giusta  attenzione  i  nostri disagi, a prendere degli impegni seri, concreti, e  che  non siano un punto d'arrivo ma soprattutto un  punto  di  inizio affinche' questo territorio, insieme con la  provincia,  non solo si  senta  parte  di  questa  Provincia  ma  sia  parte contributiva di un discorso molto piu' ampio, dove riusciamo finalmente ad avere collocazioni, ad avere attenzioni,  e  a giocare, perche' no, il nostro ruolo. Grazie a tutti. 

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Grazie, Sindaco.

     Passo la parola all'Assessore Guerrera.

     ASSESSORE GUERRERA:

     Un ringraziamento e un saluto a  tutti  voi  per  questo incontro, questo Consiglio Provinciale straordinario portato sul territorio di Serracapriola,  ma  sul  territorio  della provincia di Foggia, che riguarda  i  Comuni  anche  di  San Paolo, di Chieuti, di Torremaggiore, e abbiamo voluto  anche la presenza dei Comuni dell'Appennino, quelli  piu'  colpiti in  questo  periodo  dall'emergenza  idrogeologica,  Roseto, Faeto, Celle San Vito.

     Certamente a  questo  incontro,  a  questa  riunione,  a questo Consiglio Provinciale straordinario,  avremmo  potuto invitare tutti i Comuni della Capitanata, perche'  in  tutti Comuni della Capitanata c'e' stata  un'emergenza  durissima, ci sono stati dei  danni  notevolissimi  che  hanno  colpito certamente  le   infrastrutture   ma   che   hanno   colpito l'agricoltura.

     Si  e'  parlato  di   Margherita,   di   Zapponeta,   di Manfredonia, tutti i  Comuni  della  Capitanata  sono  stati colpiti, ma dobbiamo anche fare  una  differenziazione,  per quelle che sono le responsabilita' precipue che abbiamo come Amministrazione Provinciale, e che ci  accolliamo  in  pieno perche' non vogliamo fuggire o sfuggire  a  nessun  tipo  di responsabilita'.

     Siamo partiti dal fiume Fortore per arrivare  poi  dove? Sulla viabilita'.

     E' giusto che questo discorso sia venuto fuori anche con forza  sulla  viabilita',  ma  mentre  sulla  viabilita'  la responsabilità    e'     pienamente     dell'Amministrazione Provinciale, e prendiamo atto anche delle sollecitazioni che ha fatto il Sindaco di Torremaggiore, il quale, e' vero, non sta  facendo  del  populismo  quando  dice  piu'  volte  "ho chiesto,  ci   siamo   confrontati   con   l'Amministrazione Provinciale" , e' vero che abbiamo una  strada  provinciale, la 46, che ci collega all'alto Molise  e  purtroppo  non  e' praticabile,  abbiamo  un  ponte  sul  Fortore  che  non  e' praticabile, abbiamo una strada  provinciale,  la  n.9,  che viene presa ad esempio  affinche'  gli  agricoltori  possano svolgere le proprie attivita'  lavorative,  ma  se  e'  vero tutto cio', e noi prendiamo atto che questi, per quello  che riguarda questa Amministrazione Provinciale,  sono  discorsi da affrontare subito nell'immediato, e' vero anche  che  per quanto riguarda il fiume Fortore noi non abbiamo  competenze dirette, specifiche.

     Però  abbiamo  una  competenza   politica   chiarissima, nettissima, perche' il fiume  Fortore  fa  parte  di  questo territorio  e  dello  sviluppo  di  questa   Amministrazione Provinciale, e della Provincia di Foggia.

     Parlo di Amministrazione Provinciale,  vedete,  non  per dire un qualcosa:  l'Amministrazione  Provinciale,  qualcuno l'ha  ricordato,  sono  dieci,  undici   mesi   che   stiamo lavorando, abbiamo iniziato, stiamo programmando, il Fortore diventa un  punto  essenziale  ed  importantissimo,  perche' oltre al danno che si sta verificando  abbiamo  il  discorso del secondo sbarramento, diga Piano dei Limiti.

     Diga Piano  dei  Limiti  e'  tanto  discusso  in  questi giorni, o ci si vuole polemizzare.

     Ognuno di noi nell'aprire i propri discorsi e  i  propri interventi  ha  detto  non  apriamoci  a  polemiche  e   non polemizziamo, va bene, e non dobbiamo polemizzare, ma se  lo Stato ha messo a disposizione 65 milioni  di  euro  partiamo con questi 65 milioni di euro!

     Partiamo e iniziamo ad investire,  perche'  comunque  si crea economia, perchè comunque si parte con un'opera che  e' importante.

     Abbiamo perso tempo anche come  comuni,  e'  vero  tutto questo,  ma  lo  abbiamo  fatto   per   far   assumere   una consapevolezza  reale  alle  istituzioni,  qualcuno   diceva superiori, per dire  non  potete  pensare  di  continuare  a progettare sulle nostre teste senza che si apra un tavolo di confronto anche con le comunita' locali.

     Ci siamo riusciti, i Comuni hanno dato l'assenso, adesso bisogna andare avanti, bisogna iniziare a  costruire  questa diga Piano dei Limiti.

     I disastri sono tanti, e li andremo a vedere  in  quello che e' successo da  quando  noi  siamo  arrivati  in  questi undici mesi, ma prima di parlare di  tutti  i  disastri  che hanno colpito e hanno flagellato la provincia di  Foggia  mi dovete  consentire  un  ringraziamento  prima  di  tutto  ai Sindaci, che hanno collaborato attivamente.

     Per quello che mi puo' riguardare, con  me  direttamente ci sentivamo in  quelle  ore,  per  i  Comuni  piu'  colpiti cercavamo di capire cosa stava succedendo  e  come  potevamo intervenire.

     Certamente il Sindaco di Chieuti che mi chiama e mi dice "abbiamo la festa patronale e mi ritrovo i TIR in mezzo alle giostre, e non ho i Vigili Urbani", non è una cosa bella.

     Abbiamo mandato subito, il giorno  dopo,  due  pattuglie della Polizia provinciale per dare una mano li', sul  Comune di Chieuti.

     Quindi consentitemi  di  ringraziare  gli  uomini  della Provincia che hanno lavorato, i tecnici,  i  cantonieri,  la Polizia Provinciale, uomini impegnati non nel ciclo  normale della giornata ma in una fase emergenziale pura, dove  hanno lavorato 24 ore su 24.

     Ringraziamo certamente i Vigili Urbani di  ogni  Comune, ringraziamo  la  Polizia  di  Stato,   che   ha   pienamente collaborato con l'Amministrazione  Provinciale,  l'arma  dei Carabinieri, i Vigili del Fuoco, arrivo anche ai  volontari, perche' se siamo riusciti a fronteggiare questa emergenza e' perche' c'e' stato un lavoro comune fatto da tutti quanti, e nessuno se ne puo' assumere il merito  singolo  ma  soltanto nel far presente che un lavoro di equipe, tra virgolette, ci ha portato ad un certo risultato anche notevole, dove grazie a Dio di grossi danni alle persone non ne abbiamo avuti.

     Diversi sono i danni alle cose, che purtroppo ci  stanno tutti.

     L'emergenza sul Fortore e' un'emergenza che ormai stiamo vivendo non per la seconda volta, ormai sono  anni  che  noi viviamo questa emergenza.

     La storia e' stata  fatta  tutta  quanta,  si  cerca  di trovare comunque sempre dei  colpevoli,  e  allora  io  dico troviamoli, se dobbiamo trovare quelli  che  sono  i  giusti colpevoli, ma iniziare a dire "il Consorzio di  Bonifica  se avesse aperto le paratoie prima, dopo, quello che  succedeva non sarebbe successo", non e' cosi'.

     Il Consorzio di Bonifica, penso che  l'ing.  D'Arcangelo l'abbia spiegato benissimo, per quanto riguarda  il  livello della diga non ha lui la decisionalita', c'e' la  protezione civile che vede, che guarda, che valuta, pero'  i  danni  ci sono stati. 

     E allora su questo certamente  qualcuno  dovra'  pagare, pero', voglio dire, se noi  veniamo,  ed  ecco  la  presenza dell'Amministrazione  Provinciale  qui  oggi,  per  dire  12 milioni di euro gia' stanziati da un paio di anni sul  fiume Fortore  saranno  pochissimi,  pero'  facciamo   lo   stesso discorso che stiamo facendo per diga Piano dei Limiti,  cioè intanto  iniziamo,  iniziamo  ad  intervenire,  iniziamo   a dimostrare che questo fiume va regimentato da  un  punto  di vista di rischio  idraulico  in  una  maniera  completamente diversa, anche per consentire a quell'azienda che lavora sul fiume Fortore di poter  continuare  ad  esistere,  di  poter continuare ad operare e lavorare.

     Questo e' quello che noi dobbiamo fare,  e  lo  dobbiamo fare puntualmente, altrimenti se  poi  ce  ne  dimentichiamo delle cose non abbiamo risolto nulla.

     Pero' qualcosa gia' è stato raggiunto, qualche obiettivo e'  gia'  stato  raggiunto,  perche',  come   ricordava   il Consigliere  Lonigro,  domani  in  Prefettura  ci  sara'  un incontro, sotto la  regia  dell'Assessore  Introna,  insieme alle  Autostrade  per  l'Italia,  all'ANAS,  alle   Ferrovie Italia, alla Provincia di Foggia, all'Autorita'  di  Bacino, al Genio Civile, dove si parlerà proprio di questo problema.

     L'unica cosa che io faro', insieme al  Presidente  Pepe, sarà chiedere il punto della situazione dei  12  milioni  di euro, perche' visto che sono stanziati allora spendiamoli, e poi vediamo cosa  dobbiamo  mettere  in  essere  per  quanto riguarda il problema Fortore, perche'  e'  un  problema  che interessa   tutti   quanti,   che   interessa    il    mondo dell'agricoltura, che interessa il mondo dell'industria, che interessa la costruzione, come abbiamo  gia'  detto,  di  un secondo invaso.

     Pero' l'Amministrazione Provinciale ha  assunto  le  sue responsabilita' non negandosi ad una richiesta  del  Sindaco Camporeale e dei Sindaci del territorio di essere insieme  a voi qui presente oggi per dire o.k., dobbiamo  svolgere  sia la nostra funzione politica, quindi di attirare l'attenzione delle Istituzioni, dal Governo alla Regione, su  quello  che sta succedendo su questo territorio, e sia da  un  punto  di vista amministrativo, per dare quelle  risposte  anche  alla viabilita' che voi state ormai portando avanti da anni, e io in questo caso non dico di chi e' la responsabilita'.

     Certamente noi abbiamo dei danni,  i  danni  sono  stati gia' quantificati, per quanto riguarda il  mio  Assessorato, sulla  viabilita',  e'  stata  fatta  una  prima  relazione, inviata tre giorni fa al Genio Civile e  all'Assessorato  ai Lavori Pubblici, e i danni assommano, signori, a 30  milioni di euro, per  quanto  riguarda  solo  ed  esclusivamente  la viabilita', dal dissesto idrogeologico a queste aree.

     Abbiamo escluso purtroppo  dalla  conta  dei  danni,  ma perche' gia' precedentemente  incluse,  le  aree  del  basso Tavoliere,  le  abbiamo  in  un'altra   relazione,   inviata anch'essa al  Genio  Civile  e  alla  Regione  Puglia,  dove abbiamo danni sulla viabilita', perdonatemi ma non e'  colpa mia, ma li' siamo intorno ai 120 milioni di euro.

     Quindi capirete l'importanza di queste somme,  che  sono troppo esagerate, o troppo elevate, ma questi sono  i  danni che provengono da una situazione  emergenziale  che  abbiamo avuto dal mese di ottobre ad oggi, e se fosse finita sarebbe gia' una grande cosa, ma purtroppo tutti quanti sappiamo che le condizioni meteo climatiche tra qualche giorno  vanno  di nuovo incontro a peggioramento.

     Quindi si riparte, speriamo di no, ma siamo gia'  pronti per ripartire con una nuova emergenza.

     E' vero, i Comuni si sentono abbandonati, chi ve lo dice e'  Sindaco  come  voi,  quindi  figurarsi,   pero'   questa dimostrazione,   voluta   principalmente   dal    Capogruppo Mongiello  della  PDL,  di  venire   qui   testardamente   a Serracapriola per colloquiare con voi, per  colloquiare  con la cittadinanza, penso che sia  un  simbolo  importante  per dire l'Amministrazione Provinciale, per  quello  che  e'  il territorio, e' vicina al territorio e lo  vuole  seguire  in toto.

     Ci assumiamo  le  nostre  responsabilita',  e  dove  non abbiamo responsabilita' ma possiamo intervenire per  mediare delle situazioni lo andremo a fare  in  piena  coscienza  di sapere che se lavoriamo con quel tavolo  concertativo,  dove tutti  quanti  operiamo  intorno  allo  stesso  tavolo   per raggiungere lo stesso obiettivo, che e' la salvaguardia  del territorio, la Provincia sara' presente e  sara'  certamente vicino a voi. Grazie.

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Grazie, Assessore Guerrera. Per la  chiusura  interviene il Presidente Pepe, ne ha facolta'.

     PRESIDENTE PEPE: 

     Innanzitutto  mi  associo  ai  saluti   che   ha   fatto all'inizio della seduta il  Presidente  Enrico  Santaniello, saluto tutti i presenti,  saluto  i  Sindaci  che  sono  qui presenti, un saluto particolare al Sindaco  Camporeale,  che ringrazio  per  aver  voluto  organizzare  questo  Consiglio Provinciale qui a Serracapriola, l'Assessore Lonigro, che e' il rappresentante della Regione, e' andato via un attimo  fa ma voglio ringraziarlo lo stesso. 

     Abbiamo parlato di  emergenza,  allora  consentitemi  in apertura di questo mio intervento, pero', ricordare  per  un attimo, e' il primo Consiglio Provinciale che svolgiamo dopo che ci  sono  stati  i  terribili  eventi  de  L'Aquila,  di ricordare un attimo insieme a voi,  per  un  istante,  tutti coloro che hanno vissuto un'emergenza  sicuramente  peggiore della nostra, il terremoto de L'Aquila di qualche giorno fa.

     Oggi e' il primo Consiglio Provinciale che  facciamo  da quel giorno e io vorrei,  insieme  a  voi,  per  un  istante insieme ricordare tutte quelle vittime ed  essere  vicini  a loro.

     SI OSSERVA UN MINUTO DI RACCOGLIMENTO.

     PRESIDENTE PEPE:

     Vi ringrazio di essere vicino a loro.

     Oggi  svolgiamo  questo  Consiglio  Provinciale  qui   a Serracapriola, avremmo potuto svolgerlo in  un  altro  paese della nostra Provincia.

     Io sono stato  qualche  sera  fa  a  Roseto  Valfortore, pioveva,  le  strade  erano  interrotte,  fui  chiamato  dal Sindaco e corsi a Roseto Valfortore.

     Quindi si poteva tenere qui a Serracapriola,  si  poteva tenere a Roseto Valfortore o in qualsiasi altro comune,  noi siamo idealmente vicini a tutti  i  Comuni  che  sono  stati colpiti da questo  terribile  evento,  da  questa  terribile calamita'.

     La nostra presenza qui a Serracapriola, ma  come  dicevo prima siamo idealmente presenti in tutti i Comuni colpiti da questa  calamita',   vuole   testimoniare   soprattutto   la vicinanza   dell'Amministrazione   Provinciale,   di   tutta l'Amministrazione Provinciale, del  Centro-Destra  come  del Centro-Sinistra, il Centro-Sinistra ha aderito di buon cuore a tenere  qui  questo  Consiglio  Provinciale,  di  tutti  i Consiglieri   Provinciali,    la    vicinanza    di    tutta l'Amministrazione Provinciale al vostro territorio.

     Penso che sia giusto anche ringraziare quanti in  questi giorni si sono attivati per cercare di ridurre i danni,  dai Vigili Urbani di tutti i Comuni alla protezione civile, alle forze dell'ordine, alle  associazioni  di  volontariato,  ai dipendenti  della  Provincia  che  si  sono   immediatamente attivati per cercare di affrontare questi problemi.

     Io capisco, caro Sindaco, la difficolta' che hai subito, avevi la festa patronale, la carenza d'acqua, ti sono vicino idealmente  e  capisco  che  non  poteva  esserci   giornata peggiore di quella per avere una calamita', ma purtroppo  di fronte alle calamita' naturali non si sa cosa fare.

     L'altro ieri inauguravamo con il Presidente  Vendola  ad Ascoli Satriano una villa romana e ci  dicevamo  che  mentre fino a qualche tempo  fa  la  mattina  sia  io  che  lui  ci alzavamo e la prima cosa  era  vedere  come  era  il  tempo, perche' speravamo nella pioggia,  perche'  mancava  l'acqua, oggi la prima cosa che faccio la mattina io è chiedere a mia moglie "piove o non piove?", sperando che non piova,  e  lui diceva la stessa cosa, "vado alla finestra a vedere se piove o non piove".

     Purtroppo  di  fronte  alle  bizze  dell'atmosfera   non possiamo fare niente.

     Qualche giorno dicevano gli studiosi che avremmo vissuto un problema di desertificazione, purtroppo questi studi sono stati completamente superati. 

     Quindi  il  Consiglio  Provinciale   di   oggi   qui   a Serracapriola  e'  un  Consiglio   Provinciale   importante, soprattutto per chiedere lo stato di calamita'.

     Perche' lo stato di calamita'? Noi certamente  avanziamo questa proposta alla Regione Puglia e sara' poi  la  Regione Puglia che la dovra' avanzare al Governo Centrale, pero'  e' importante far sentire che  tutto  il  territorio,  tutti  i Comuni  della   Provincia   di   Foggia,   l'Amministrazione Provinciale di Foggia, chiede lo stato di calamita', per  le conseguenze positive che ci sono.

     Stato di calamita' significa magari non pagare piu'  per un certo periodo le imposte, non pagare  piu'  i  contributi previdenziali, si e'  parlato  del  Consorzio  di  Bonifica, magari non pagare le cartelle esattoriali del  Consorzio  di Bonifica  per  un  po',  cioe'  ritardare  un   po'   questi pagamenti.

     Quindi lo stato  di  calamita'  va  chiesto  perche'  la Regione possa operare.

     Nella riunione che  terremo  in  Prefettura  noi  domani chiederemo ancora lo stato di calamita'..........

     INTERVENTI FUORI MICROFONO DA PARTE DEL PUBBLICO.

     PRESIDENTE PEPE:

     Lo stato di calamita' e'  presupposto  essenziale  anche per poter avere un domani il risarcimento dei danni,  quindi sicuramente il Consiglio Provinciale di oggi va  proprio  in questa direzione, chiedere lo stato di calamita',  e  quindi anche nella riunione che terremo domani  in  Prefettura  noi solleciteremo lo stato di calamita'.

     Poi c'e' il problema della manutenzione del Fortore:  e' un problema che, e' stato ricordato, si porta avanti  da  50 anni, sono stati stanziati 12 milioni di euro dalla  Regione Puglia, che sono stati destinati al Genio Civile,  io  penso che   sollecitare   l'inizio   di   questi   interventi   di manutenzione  e'  sicuramente  importante,  perche'  se  noi diciamo sempre che i soldi sono pochi  e  i  lavori  non  si fanno mai, non raggiungeremo mai l'obiettivo di  mettere  in sicurezza il fiume Fortore. 

     Ho visto che c'e' stato anche un  comitato  pro-Fortore, non se voi siete componenti del comitato pro-Fortore, ma  e' certamente importante iniziare questi  lavori  sul  Fortore, perche' se non li iniziamo non li faremo mai.

     E la stessa cosa e' il problema che  interessa  la  diga Piano dei Limiti: e' stato ricordato che sono stati  ridotti gli stanziamenti per la diga  Piano  dei  Limiti,  e'  vero, pero' il Ministro Matteoli ha detto che e'  importante  fare subito  le   opere   che   sono   opere   di   completamento all'intervento  principale,   che   consentono   un'efficace risposta e consentiranno di mettere in sicurezza la diga  di Occhito.

     Quindi questi due finanziamenti li abbiamo pronti, i  12 milioni per il Fortore e i soldi che il Governo Centrale  ha messo per la diga di Occhito, vanno  subito  utilizzati  per poter mettere in sicurezza questo territorio.

     Poi c'e' il problema  che  e'  stato  sollevato,  quello della  manutenzione  stradale:  e'  vero  Sindaco,  qui  noi abbiamo delle responsabilita', le strade sono da  tantissimi anni in pessime condizioni di manutenzione.

     Ho sollecitato con una lettera il Presidente Vendola, ho chiesto  dei  fondi   straordinari   per   poter   fare   la manutenzione delle strade.

     Noi dal Governo abbiamo 4 milioni di euro per poter fare la manutenzione delle  strade,  quindi  io  invito  anche  i Sindaci,  che  conoscono  qual  e'  il  costo  per  fare  la manutenzione delle strade, cosa si puo' fare con  4  milioni di euro.

     Noi  come  Provincia,  però,  questa  volta  nel   piano triennale abbiamo previsto, facendo anche dei mutui, facendo dei progetti, la realizzazione di diverse opere, e le strade che  lei  un  attimo  fa  ha   ricordato   sono   ricomprese sicuramente nel piano triennale, così  com'e'  compreso  uno studio sul ponte Fortore.

     L'Assessore Guerrera non lo ha detto nel suo intervento, ma subito dopo ne potrete parlare per sapere che  la  nostra volonta' e' andare in quella direzione,  facendo  ricorso  a dei mutui, chiedendo il sostegno della Regione,  e,  ripeto, il Presidente Vendola mi ha assicurato, io  ho  scritto  una lettera per chiedere fondi  straordinari,  mi  ha  promesso, quanto meno verbalmente, che cerchera' di venire incontro  a quelle che sono le nostre esigenze.

     E devo dire che una  piccolissima  risposta,  che  penso vada salutata positivamente, lo ha detto Lonigro, e'  quella che tutti i Consiglieri Regionali della Provincia di  Foggia hanno voluto che vi fosse un capitolo dedicato all'emergenza nell'ultimo bilancio, un  segnale  piccolo,  un  segnale  di attenzione pero' verso questo territorio.

     Sono   soltanto   500.000   euro,   quindi   una   somma piccolissima, ma  e'  un  segnale  di  attenzione  che  puo' sicuramente testimoniare l'attenzione che la Regione  Puglia vuole verso il nostro territorio.

     Quindi io penso che il Consiglio Provinciale di oggi sia un Consiglio utile, perche' al di la' delle  parole,  al  di la' delle polemiche, al di la'  delle  discussioni,  poniamo sul tappeto a livello regionale questa richiesta, quella  di far venire  piu'  fondi  nel  nostro  territorio,  stato  di calamita' sicuramente ma anche piu'  fondi,  perche'  vorrei ricordare a tutti che l'O.d.G. che noi andremo ad  approvare impegna la Giunta Provinciale e i Consiglieri  Regionali  ad attivarsi in maniera immediata presso il Governo Nazionale e Regionale affinche' la Provincia di Foggia sia destinataria, vista   l'eccezionalita'   e'   la   gravita'    dell'evento calamitoso,  di  risorse   finanziarie   straordinarie   che permettano di pianificare e avviare tutti i lavori.

     Sono interventi necessari per consentire alle  comunita' del  territorio  un  rapido   ed   efficace   ritorno   alla normalita'.

     Quindi  questa   richiesta   di   ulteriori   fondi   e' sicuramente   una   richiesta   importante,   il   Consiglio Provinciale  qui  e'  sicuramente  un  momento   importante, perche' al di la' di quelle che possono essere le competenze della  Provincia  ci  potremo  fare  sicuramente   portatori politicamente verso la Regione e verso lo Stato di  maggiore attenzione verso questo territorio.

     Una  maggiore  attenzione  significa   maggiori   fondi, maggiori fondi significa poter fare finalmente quelle  opere sul territorio, che voi giustamente dite  dimenticato,  fare quelle opere sul territorio che questo territorio  merita  e che questo territorio giustamente chiede. Vi ringrazio.

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Grazie,  Presidente.  Nell'ultima  parte  del  Consiglio inviterei innanzitutto i Consiglieri a restare seduti per la votazione  e  invito  anche  il  Consigliere   Mongiello   a rappresentare quello che e'  l'oggetto  dell'O.d.G.  per  la votazione.

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Grazie,  Presidente.  Per  completezza   rispetto   alle riflessioni che qualche collega che mi ha preceduto ha fatto circa la presentazione di questo O.d.G., e' evidente che  mi ero sommessamente  permesso  di  presentarmi  nel  Consiglio Provinciale con una traccia, che ovviamente doveva risentire dei contributi del dibattito.

     Non si tratta  di  un  O.d.G.  preconfezionato,  perche' sarebbe offensivo dell'intelligenza di chi ci ascolta, e' un contributo che e' presente e  che  mi  appresto  a  leggere, facendo soltanto una brevissima considerazione conclusiva in coda a quello che ha detto il Presidente.

     Io credo che aver voluto che il Consiglio Provinciale si svolgesse  in  questa  situazione,   alla   presenza   degli amministratori e in questo luogo, credo  che  sia  il  primo segnale fattivo di una  inversione  di  tendenza  di  questa Amministrazione Provinciale.

     Lo rimarco con forza perche' questo e'  un  impegno  che questa Amministrazione non prende nel chiuso  delle  proprie stanze, oppure in un comunicato stampa, e' un impegno che si prende di fronte alla comunita' di Capitanata e rispetto  al quale ovviamente siamo pronti a chiederne  conto  quando  il mandato di questa Amministrazione sara' concluso, e rispetto al  quale  dopo  11  mesi  di   attivita'   ci   presentiamo dimostrando quello che  noi  vogliamo  fare,  e  soprattutto purtroppo rendendoci conto, forse  per  la  prima  volta  in maniera cosi' evidente e in un confronto, di quella  che  e' la situazione del territorio della Capitanata  che  dobbiamo andare a gestire.

     Mi appresto ora a leggere l'O.d.G.:

     "Il Consiglio Provinciale, premesso che:

     - la Provincia di Foggia nell'ultima settimana e'  stata investita da una massiccia e inaspettata ondata di maltempo;

     - l'evento calamitoso ha  prodotto  conseguenze  nefaste per il territorio, con le vie di comunicazione, dalle strade provinciali alla statale 16, fino ai collegamenti su rotaia, come il tratto Foggia-Termoli, rimaste interrotte, con paesi intrappolati dall'isolamento, con centinaia e  centinaia  di ettari di campi coltivati letteralmente inondati dal  fango, in uno scenario che di fatto ha tagliato in due l'Italia;

     -  l'Amministrazione   Provinciale   di   Foggia   nella immediatezza  dell'evento  calamitoso  e'  intervenuta   con propri uomini e mezzi, di concerto  con  l'Assessorato  alle Opere Pubbliche della Regione Puglia, con la  Prefettura  di Foggia, con il Dipartimento Regionale di Protezione  Civile, per  ridurre  al  minimo  i  disagi   della   comunita'   di Capitanata, in particolare per  le  popolazioni  delle  aree interne piu' colpite dallo straripamento di alcuni  torrenti e  dall'ingrossamento  del   Fortore,   oltre   che   invase dall'acqua fuoriuscita dalla diga di Occhito,  di  cui  sono state  ripetutamente  aperte  le  paratoie",  come   abbiamo sentito prima;

     - molti Comuni del territorio sono  rimasti  per  giorni isolati per via della completa impercorribilita'  di  alcune importanti  arterie  provinciali,  interessate  da  frane  e smottamenti  derivanti  dal   dissesto   idrogeologico   che caratterizza questa parte della Puglia, che  con  fatica  si sta cercando di combattere;

     - le  locali  Amministrazioni  Comunali  si  sono  fatte interpreti del malessere e  del  disagio  in  cui  purtroppo vivono le loro popolazioni,  sollecitando  la  Provincia  di Foggia ad attivarsi per  una  pronta  azione  di  ripristino della normalita';

     - il Consiglio Provinciale di Foggia si e' riunito  oggi in via urgente e  straordinaria  a  Serracapriola,  uno  dei luoghi simbolo di  questa  tragedia,  la  cui  comunita'  da giorni, a causa della rottura della condotta di Ripalta, che rifornisce  di  acqua  il   paese,   sta   facendo   ricorso all'utilizzo di autobotti, unitamente al Comune di  Chieuti, per  dimostrare  concretamente  la  propria  vicinanza  alle difficolta'  del   territorio   e   anche   per   concordare direttamente  con  le  istituzioni  locali  l'intervento  da attuare  al  fine  di   ripristinare   una   situazione   di normalita';

     - che la piena dei torrenti e' terminata e la situazione si avvia progressivamente ad  un  miglioramento,  adesso  si apre  la  fase  della  conta  dei  danni,  tanto  sul  piano infrastrutturale quanto sul terreno dei danni indiretti  che gli straripamenti hanno  inflitto  al  sistema  agricolo  di Capitanata, settore cardine per l'economia del territorio;

     - alcune importanti associazioni di categoria,  come  ad esempio la Coldiretti, hanno stimato in  via  approssimativa in 50 milioni di euro i danni prodotti da questa  ondata  di maltempo;

     -   sul   piano   infrastrutturale   occorrono   risorse straordinarie per avviare in tempi  brevi  interventi  sulla viabilita' interna;

     - ascoltati i rappresentanti delle istituzioni locali

                                                 AVANZA AL GOVERNO

     - la richiesta di dichiarazione dello stato di calamita' naturale per la Provincia di Foggia;

                                                            IMPEGNA

     - La Giunta Provinciale e i Consiglieri Regionali  della Capitanata  ad  attivarsi  in  maniera  immediata  presso  i Governi Nazionale e  Regionale  affinche'  la  Provincia  di Foggia  sia  destinataria,  vista  l'eccezionalita'   e   la gravita'  dell'evento  calamitoso,  di  risorse  finanziarie straordinarie che permettano di pianificare e avviare  tutti i lavori e gli  interventi  necessari  per  consentire  alle comunita' del territorio un rapido ed efficace ritorno  alla normalita'".

     Questo e' l'O.d.G., che chiedo sia posto in votazione al Consiglio Provinciale. Grazie.

     CONSIGLIERE COLIA:

     Chiedo  scusa,  volevo  aggiungere  un'integrazione,  se siete d'accordo.

     Volevo aggiungere alla fine del testo che e' stato letto "si impegna la Giunta Provinciale e l'Assessorato competente a  sottoporre  quanto  prima  all'attenzione  del  Consiglio Provinciale   il   piano   provinciale   di   previsione   e prevenzione".

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Ringrazio di nuovo il Capogruppo del PDL per aver  letto l'O.d.G.,  che  io  condivido  totalmente,  pero',   proprio perche'   tutti   abbiamo   sollecitato   l'intervento   del territorio dal territorio sono venute anche altre idee. 

     Allora io prenderei atto di quello che  e'  stato  fatto benissimo dal  Sindaco  Camporeale  e  dalla  sua  Giunta  e aggiungerei all'O.d.G., se  e'  possibile  Presidente,  dopo "considerato che", dopo l'ultimo capoverso, che è "sul piano infrastrutturale occorrono risorse straordinarie  etc.",  io aggiungerei "viste le Delibere n.25 del 18 marzo 2009 e n.41 del 27 aprile 2009", se ho letto bene le date,  "del  Comune di Serracapriola, che si allegano a questo O.d.G.".

     Dico questo perche' ci sono alcune cose dette la' dentro che noi non diciamo nella richiesta di  dichiarazione  dello stato di calamita', ci sono cose ben precise che  riguardano il Consorzio di Bonifica, l'alveo del fiume Fortore,  quindi e' opportuno prendere atto di queste delibere.

     Poi, se mi permette il Presidente Pepe, io  aggiungerei, oltre alla Giunta Provinciale  e  ai  Consiglieri  Regionali della Capitanata, "il Presidente Pepe e tutti i parlamentari di Capitanata ad attivarsi in maniera immediata, etc..".

     Se e' possibile questo è l'emendamento.

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Accettato  anche  questo,  mettiamo  ai  voti:  chi   e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.

     Mettiamo in votazione la immediata esecutivita': chi  e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.

     LA SEDUTA E' SCIOLTA


- 
 -

